
L'ECONOMISTA 
G A Z Z E T T A S E T T I M A N A L E 

SCIENZA ECONOMICA, FINANZA, COMMERCIO, BANCHI, FERROVIE, INTERESSI P R I V A T I 

Anno XÌX - Voi. XXIII Domenica 24 Aprile 1892 N. 988 

L'INSUCCESSO 

Non poteva esse re ( E v e r s a m e n t e da que l lo c h e è 
a v v e n u t o . l l Minis tero .si r i p re sen la alla C a m e r a q u a l e 
era p r ima della e r i se e non n a s c o n d i a m o la nos t ra 
compiacenza per q u e s t a logica so luz ione di una c r i se 
che non aveva n e s s u n a r ag ione sos tanzia le , i n q u a n -
tochè si sapeva p r i m a e per prova c h e i Minis t r i , 
meno l ' o n . Co lombo , non ins i s tevano t r o p p o sul 
loro p r o g r a m m a ed e r a n o dispost i a c e r c a r e il p a -
reggio tanto colle n u o v e impos te , che col le e c o n o m i e . 

P e r q u a n t o a lcun i si di le t t ino di d imos t r a r c i a v -
versari accani t i del Minis tro del T e s o r o , noi non ci 
s iamo mai lasciali t r a s p o r t a r e nei nos t r i giudizi al 
di là di una giusta m i s u r a , e r i p e t i a m o che u n a 
crise la qua l e —• c o m e era ques t a — non aveva a l t ro 
scopo se non que l lo di e l i m i n a r e l ' o n . Luzzat t i , era 
una c r i se ingiusta ed inconsu l t a . 

E in ques t e paro le non vi è n e m m e n o I' o m b r a 
della i ronia, ma sono anzi il f ru t to di un r a g i o n a -
mento, che noi c r e d i a m o r i g o r o s a m e n t e logico. 

Oggi il p e r n o di tu t ta la poli t ica i taliana è senza 
dubbio la q u e s t i o n e f ina : ziar ia , e colla i nvadenza 
dell ' indole s u a , I' on . Luzzat t i , p ieno di b u o n a vo -
lontà e di coscienza nella p rop r i a mis s ione , aveva 
acquis ta ta nel gab ine t to una posiz ione p r e p o n d e r a n t e . 

S u o il d i scorso del f ebb ra io 1 8 9 1 , s u o i! p ro -
g r a m m a di M i l a n o , suoi i concet t i c h e espose nei 
molti d iscors i p r o n u n c i a l i alla C a m e r a ed al S e n a t o 
e copert i da a p p l a u s i . 

Il proposi to de l ! ' on. Luzzat t i era u n o solo, fare 
il pareggio nel bilancio. U o m o impre s s ionab i l e a l -
l 'u l t imo g r a d o , I' o n . Luzzat t i p e r o t t e n e r e q u e s t o 
intento a b b a n d o n ò q u a l u n q u e al t ra c o n s i d e r a z i o n e , e 
persuase sè s tesso e poi la C a m e r a e il paese c h e 
di nessun al tra cosa fosse necessa r io o c c u p a r s i se non 
del pa regg io e che o t t enu to q u e s t o , tu t to il r i m a -
nente s a r e b b e a n d a t o di pe r sè . 

Ed a r a g g i u n g e r e l ' in tento 1* on . Luzzatt i e b b e an-
che un me todo : — fece c o n v e r g e r e tut ta la at t iv i tà 
intel let tuale del paese su ques t a q u e s t i o n e e c o m e 
un v igoroso atleta si p ropose d i r i so lve r l a . 

S a r e b b e ingiust iz ia a f f e r m a r e c h e non abbia fatto 
dei passi notevol i v e r s o la m e t a , e le e c o n o m i e 
che egli ha o t t enu to nei d ive r s i r a m i della pub-
blica a m m i n i s t r a z i o n e s a r a n n o più o m e n o du revo l i , 
più o m e n o p r o v v i d e , ma dal pun to di vista e s c l u -
s ivamente finanziario sono senza d u b b i o i m p o r t a n t i 
e meri tevol i di ogni e n c o m i o . Noi a b b i a m o s e m p r e 
sos tenuto il p r inc ip io , e non ci s m e n t i a m o , c h e q u a n d o 
un min i s t ro aves se a v u t o il co ragg io di fa lc id ia re 

j e n e r g i c a m e n t e le spese , la stessa bu roc raz ia a v r e b b e 
j t rova to m o d o di a d a t t a r e il servizio al le d i m i n u i t e 

r i sorse . T u t t a la q u e s t i o n e del le e c o n o m i e per noi 
si r i d u c e v a , ed a n c o r a a nos t ro avviso si r i d u c e in 
una resis tenza t e t r agona alla b u r o c r a z i a . Una volta 
s u p e r a t o l 'ostacolo ed obb l iga te le ammin i s t r az ion i ad 
ada t ta r s i alle s o m m e di cui po tevano d i spor re , esse 
s tesse a v r e b b e r o pensa to a l l ' asse t to e c o n o m i c o della 
az ienda . 

Ma a n c h e di f ron t e a q u e s t o r i s t re t to c o m p i t o del 
pa regg io c h e con suf f ic ien te energ ia v e n n e avv ia to 
alla soluzione, l ' o n . Luzzat t i ha a p p a r e c c h i a t o pe r 
sè e per i colleglli un insuccesso colossale , del q u a l e 
appena ora si v a n n o n o t a n d o i s in tomi e c h e q u a n t o 
più si p rocederà innanzi tanto più a p p a r i r à e n o r m e . 

Infatt i la d i m i n u z i o n e del le spese se d o m a n d a v a 
u n a cer ta ene rg ia di res i s tenza , non r i c h i e d e v a ce r to 
— spec ie q u a n d o non d ipendeva da ef fe t t ive r i f o r m e 
o r g a n i c h e — tutta l 'opera e tutta la at t ivi tà di u n Mi-
n i s t e ro , e sop ra t tu t t o di u n Minis t ro c h e sa l iva al 
po t e r e p r e c e d u t o dalla fama di u o m o dot to , c o m p e -
ten te e pe r più motivi capace di ordinare la pub-
blica finanza. Il c o n d u r r e q u i n d i il b i lancio al pa-
reggio , m e d i a n t e le e c o n o m i e e m p i r i c h e che cons i -
s t evano in tagli p iù o m e n o c iechi ai capitoli del 
bi lancio , poteva e s s e r e I* ope ra di t re , q u a t t r o mesi 
tu t to al p iù , ma p e r e s s e r e g ius t i f ica to e pe r p r e -
s e n t a r e la vi t tor ia di u n i n g e g n o s u p e r i o r e ed e n e r -
g ico , doveva c o n d u r r e il pa regg io se non nel b i lancio 
al lora in corso 1 8 9 0 - 9 1 , a l m e n o in q u e l l o 1 8 9 1 - 9 2 . 

Il paese p e r d o n ò f a c i l m e n t e all ' o n . Luzza t t i s e 
e n t r a t o nel G o v e r n o in f e b b r a i o non s e p p e al bi lan-
cio che finiva a g i u g n o togl ie re il d i s avanzo ; — 
p e r d o n ò a n c h e c h e il b i lancio di p rev i s ione de l l ' e se rc i -
zio 1 8 9 1 - 9 2 potesse non e s s e r e in equ i l i b r io p e r c h è 
b i sognava a p p r o v a r l o p r ima di lugl io. Ma q u a n d o 
passa to I' a u t u n n o e l ' i n v e r n o e venu t i alla p r i m a -
ve ra del 1 8 9 2 l 'on. Luzzat t i n o n seppe nella legge 
di a s s e s t a m e n t o a s s i c u r a r e il pa regg io , a l lora comin-
ciò la diff idenza sul la sua capac i t à , a l lora c o m i n c i ò 
a f a r capol ino la conv inz ione de l l ' i n succes so della 
sua poli t ica. P i ù g r a v e a p p a r v e a tu t t i I' a n n u n z i o 
c h e n e m m e n o il b i lanc io 1 8 9 2 - 9 3 a v r e b b e a v u t o 
l ' equ i l i b r io t ra le e n t r a t e e le spese . 

Q u e s t o comple to in successo finanziario a c c o m p a -
g n a t o dagli e r r o r i s econda r i c o m m e s s i da l Minis t ro 
del T e s o r o ne i p r imi m e s i — e s o p r a t u t t o ne i m e s i 
d ' e s t a t e — d e t e r m i n a r o n o que l lo s tato l a t en t e di d i f -
fidenza, c h e p r o d u s s e la inconsu l t a c r i se della s e t -
t i m a n a s co r sa . 

Ma, r ipe t i amo, n e s s u n e r r o r e s a r e b b e s ta to t an to 
g r a v e q u a n t o que l lo di e l i m i n a r e l ' on . Luzzat t i senza 
u n a decis iva p r o v a davan t i a q u a l c h e i m p o r t a n t e 
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quest ione. Egli ha perduta la migliore delle occa -
sioni per costituirsi una posizione par lamentare ine-
spugnabile , esigere cioè, come l ' o n . Colombo, che 
si facessero tante economie quan te e rano sufficienti 
per ot tenere subito il pa regg io ; — cadendo per le 
spese militari e con l ' au reo la di resistenza anche 
alle pressioni, indebite a nostro avviso, degli alti 
personaggi, che non vogliono toccate le spese per 
la gue r r a e la mar ina , l 'on. Luzzatti avrebbe potuto 
apparecchiars i un prossimo avveni re dei più solidi. 

Ma non si poteva domanda re alla sua tempra 
una energia che non ha, uè una resistenza suffi-
ciente. L ' o n . Luzzatti anche in questo supremo 
momento della sua vita politica è apparso I' uomo 
dai temperament i medi. Economie , ma non quanto 
bastano per ot tenere il pa regg io ; pareggio, ma non 
toccando le spese militari. 

S e a novembre l 'on. Luzzatti avesse fatto radicali 
proposte di economie da attuarsi subito per ottenere 
nel presente esercizio l 'equilibrio, oggi egli sarebbe 
il capo saldo della situazione par lamentare . 

Invece il suo p rogramma è sfatato ed egli, venuto 
al potere dopo tanta aspettazione, entra a far nu -
mero in tutta la serie di Ministri che da sei anni a 
questa parte promet tono il pareggio s e m p r e per 
l 'esercizio prossimo. 

Nessun dubbio che se con uno sforzo energico 
a qualunque conto il pareggio si fosse ottenuto in 
uno degli esercizi passati, oggi le coudizioni finan-
ziarie d°el paese sarebbero migliori di quel che sono, 
anche a parità di tutte le al tre circostanze. 

La crise minister iale quindi si è risoluta come 
doveva r isolvers i ; all' insuccesso del p r o g r a m m a , cor-
r i sponde I' insuccesso di un r impasto che in fondo 
mirava a guadagnar tempo ed a rifarsi della scon-
fitta subita. 

Il Ministero verrà ora d 'u rgenza alla Camera con 
un p rog ramma di nuove imposte, e già il telegrafo 
accenna ad a lcune che hanno formato argomento 
di studio da qualche tempo. 

L 'accogl ienza della Camera ci pare n o n d u b b i a ; 
e sper iamo che sarà ribadito ancora il concetto 
già manifestato nella crise del gennaio 1 8 9 1 , che 
cioè il paese vuole l ' equi l ib r io finanziario in base 
alle attuali imposte. 1 1 5 0 0 milioni che la nazione 
paga sono anche troppi, se non si può esigere che 
vengano diminuit i , si esige a rd i t amente e coraggio-
samen te che bastino. Il paese vuole un Ministero 
che abbia una linea di condotta tale da r e n d e r e suf-
ficienti a tutte le spese le attuali en t ra te . 

L 'on . Luzzatti quindi davanti alla Camera nelle 
prossime discussioni dovrà ca tegor icamente esporre 
quale sia il suo c onc e t t o ; e la Camera giudi-
cherà . 

T e m i a m o assai però che sopraffatto dalla invete-
rata consue tudine l ' o n . Luzzatti c rederà di vincere 
ancora col metodo di aggettivi a base di anti tesi e 
vor rà le tasse blande e f ru t tuose , e le economie forti e 
l imitale . 

In tal caso non sarà più un insuccesso del p r o -
g r a m m a , ma il definitivo insuccesso de l l 'uomo che 
avrà sciupata in pochi mesi la più bella situazione 
che da molli anni abbia avuto un Ministro del 
Tesoro . 

IL TRATTATO COLLA SVIZZERA 
La Gazzetta ufficiale del 20 c o r r . pubblica il 

testo f rancese del trattato di commercio colla Sviz-
zera e promet te di pubbl icare domani — cioè il 21 — 
le Tabel le delle tariffe, ma viceversa non ha man-
tenuto la promessa . Nessuna considerazione genera le 
esponemo intorno a questo trattato ; una persona 
competente che ha seguito quelle lunghe negozia-
zioni ci diceva : — « è follia sperare di fare un 
buon trattato quando si parte da una situazione che 
è già compromessa e guasta ; la complicazione d e -
gli interessi è tale che fare il bene diventa impos-
sibile anche colla migliore volontà ; il be e generale 
appunto perciò risulta vinto dagli interessi m i m m i , 
che strillano ad ogni sacrifizio venga loro imposto. » 

Ci l imit iamo quindi ad un semplice riassunto 
delle disposizioni del trat tato. Il trattato cont iene le 
solile disposizioni generali : che esonerano il transito 
da q u a l u n q u e tassa; che vietano dazi di consumo 
speciali sulle tariffe importa te dei due Stati ; che 
autorizza acche l ' aumento dei dazi di consumo che 
imponesse uno Stato possa essere compensato da 
maggiori dazi di importazione sui prodotti s imi l i a r i ; 
che° possano essere gravat i di sopratassa i generi 
soggetti a monopo l io ; che gli articoli di oreficeria 
e di bigiotteria in oro, argento, platino od altri me-
talli possano essere soggetti ad una tassa di controllo 
(saggio per il march io ) come i nazionali. 

S t ipulano poi i due paesi la clausola della condi-
zione più favorita, di non impedi re il traffico dei 
cereali e del best iame; fissano i rapport i di traffico 
tra i paesi lungo i confini , di regolare la nav iga-
zione sui laghi di Lugano e Maggiore, e sulle m i -
s u r e da prendere per garant i re la proprietà dei bo-
schi nei casi di sinistri , inondazioni, tempeste ecc. 
di t enere esonerati i fabbricanti ed industriali da 
tasse sui loro agenti, commessi viaggiatori ecc. quando 
provino di pagare le tasse e le imposte stabilite per 
l 'esercizio del loro commerc io o della loro industr ia 
nel paese ove hanno la residenza, di sot tomettere 
ad arbi t raggio le quest ioni che sorgessero nella in-
terpretazione del t rat ta to, ecc., ecc. 

L'art icolo 11 della convenzione ha una speciale 
importanza e lo r ipor t iamo t e s tua lmen te : 

« È accordata la franchigia temporanea da ogni 
diri t to di entrata od uscita , sotto condizione di r ie-
s p o r t a t o n e ed in conformità dei regolamenti che 
l ' I ta l ia g iudicherà utile di stabilire, alle tele greggio 
di cotone che saranno introdotte dalla Svizzera in 
Italia per esservi s tampate e che sa ranno rispedite 
dopo aver subita questa operazione. 

Ed è accordata r ec ip rocamente eguale franchigia 
da ogni diritto di entrata ed uscita sotto condizione 
di r iesportazione en t ro sei mesi ; 

1° agli oggetti da accomodare , specie orologi 
da tasca ," macch ine , parti di macch ina , caldaie e 
parti di caldaie, come puro parti di navi, barche , 
battelli ecc. . 

2 ° ai sacchi e fusti segnati , panieri , corbelli e 
simili recipienti che entr ino vuoti per essere r ie-
sportati pieni, o esportat i pieni per essere r iempor-
tati vuo t i . 

In caso di bisogno il termine di sei mesi potrà 
essere prorogato a 12 mesi. » 

Il t rat tato ent rerà in vigore dopo le ratif iche e 
non più tardi dal 1° luglio, e d u r e r à siuo al 21 de-
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cembre 1 9 0 3 ; potrà però essere fatto cessare da 
uno dei contraenti al 1° gennaio 1 8 9 8 purché sia 
denunziato dodici mesi prima. 

Non ostante i notevoli aggravament i introdotti nella 
tariffa generale svizzera dell 'aprile 1891 , ora in vi-
gore, l ' I ta l ia ha ottenuto, per le sue esportazioni 
agrarie, il mantenimento delle condizioni di favore 
risultanti dal precedente trattato del 2 3 gennaio 1 8 8 9 , 
Il vino continuerà a pagare L . 3 , 5 0 l 'e t tol i t ro i n -
vece di 6 ; gli aranci , limoni, fichi secchi ed altri 
fruiti meridionali , L . 3 al quintale invece di 15 ; 
le uova L . 1 invece di 4 ; il pollame morto L . 6 
invece di 1 2 ; i buoi L . 18 invece di 3 0 ; i maiali 
L. 5 e 4, secondo il peso, invece di 8 ; i salumi 
L . 12 invece di 2 5 ; il vermouth L. 8 invece di 
di 30. Le uve da vino, ohe finora pagavano L. 4, 
pagheranno L. 3 invece delle 5 della tariffa generale . 
La seta greggia o torta e la seta da cucire pagheranno 
6 lire il quintale, con riduzione di una lira, in con-
fronto della precedente tariffa, per quella da cuci re . 

Le concessioni fatte dal l ' I ta l ia alla Svizzera r i -
guardano sostanzialmente le categorie del cotone, 
della seta e delle macchine . In quanto concerne il 
cotone, i dazi sono in media, ribassati, in confronto 
della tariffa del 1 8 8 9 , di circa I ' 8 per cento pei 
tessuti mezzani e fini, ment re si crea una nuova 
classe, con aumento di dazio, per i tessuti di mag-
gior p reg io ; i sopradazi per l ' imb ianch imen to e la 
tintura r imangono immuta t i , e si r iduce da L. 7 0 
a L. 6 6 , 5 0 il sopradazio della s tampatura per i soli 
tessuti pesanti dai 7 ai 1 3 chi logrammi ogni cento 
metri quad ra t i ; il sopradazio pei tessuti r icamati si 
riduce di L. 2 5 o di L. 15, secondo le classi. 1 
nuovi dazi sui tessuti di cotone ent rano in vigore 
col 1° gennaio 1 8 9 3 . 

La -tariffa dei filati è corret ta in relazione con la 
nuova dei tessuti. 

I vari dazi sui tessuti di seta pura sono ridotti 
di una lira il ch i logramma ; di mezza lira quell i 
sui tessuti di seta mista operati ; di una lira e mezzo 
quelli sui nastri di seta mista. 

Infine le riduzioni di qualche entità sulle m a c -
chine r iguardano soltanto quelle per la filatura, ìa 
tessitura la fabbricazione della carta e la m a c i n a -
zione; non si è vincolato il regime daziario dei m a -
teriale ferroviario. 

Per i formaggi si è mantenuto il precedente da -
zio convenzionale di lire 11. 

FINANZA INGLESE 

La politica finanziaria del signor Goschen è stata 
in questi ultimi tempi assai discussa e criticata. In 
previsione d ' un disavanzo, che in realtà non si è 
avvera toc i sono mosse al Cancelliere dello scacchiere 
varie obbiezioni circa gli effetti della sua politica e 
la bontà e l ' oppor tun i t à delle r i fo rme da lui c o m -
piute in questi anni , dacché ha la direzione della 
finanza. 

Il discorso del s ignor Goschen, col quale doveva 
presentare il bilancio per l 'eserc iz io 1 8 9 2 - 9 3 era 
quindi atteso con una certa curiosità, sia per la d i -
fesa ch ' eg l i non poteva mancare di fare della p ro -
pria opera, sia per le proposte che avrebbe fatto per 
raggiungere il pareggio. C 'e ra però dell 'esagerazione 

nelle previsioni e nelle anticipate osservazioni. Il 
Goschen potè infatti d imostrare con poche cifre che 
la finanza inglese è in buone condizioni e che l'av-
venire non è punto minaccioso. 

Egli infatti non si aspettava più di 1 6 6 , 0 0 0 ster-
line di avanzo per l'esercizio testé chiuso 1891 92 
e invece ne ebbe uno di 1 ,067 ,000 sterline, avendo 
il Tesoro effet t ivamente incassato 9 0 , 9 9 5 , 0 0 0 s t e r -
line e speso 8 9 , 9 2 8 , 0 0 0 . Al qual risultato con t r i -
bui rono gli alcools per 476 ,000 , i tabacchi per 
220 ,000 , le tasse di successione per 6 8 9 , 0 0 0 s te r -
line. È vero d ' altra parte che diedero un reddito 
minore le tasse di registro e bollo ( 4 0 0 , 0 0 0 s te r -
line) la tassa sulla birra ecc. ma in compenso fu-
rono r isparmiate 5 2 5 , 0 0 0 sterl ine di spese militari. 
P e r il servizio postale si spesero 2 7 0 , 0 0 0 sterline 
oltre la cifra prevista in bilancio. E convien notare 
che essendo il 1 8 9 2 bisestile, il Goschen sul passato 
esercizio ebbe il vantaggio di un giorno di più, che 
nell 'esercizio 1 8 9 2 - 9 3 vien meno, ma tuttavia e 
sebbene I' anno fiscale si apra in Inghil terra sotto 
gli auspici poco lieti di scioperi e di minore at t i -
vità industr iale il Cancell iere dello scacchiere ha 
presentato alla Camera dei Comuni un bilancio p re -
ventivo nel quale, sebbene piccolo, si trova pure un 
avanzo. 

Il Goschen quest 'anno si è limitato r iguardo ai 
tr ibuti a r i tocchi di pochissima importanza e ciò per 
non al terare l ' a s se t to del bilancio con misure di 
dubbia azione. Egli ha proposto soltanto di r i m a -
neggiare la tassa sui brevetti e i dazi sui vini spu-
manti ecc., proposte che non alterano sénsibi lmente 
l 'entra ta. 

Pel 1 8 9 2 - 9 3 le previsioni sono stabilite cos ì : 
entrata sterline 9 0 , 4 7 7 , 0 0 0 , spesa 9 0 , 2 5 3 , 0 0 0 d ' o n d e 
l 'avanzo di 2 2 4 , 0 0 0 sterl ine. Quanto alle cifre par-
ziali accenneremo alle principali . Il Cancell iere si 
aspetta dalle dogane 1 9 , 9 0 0 , 0 0 0 sterline, ossia pre-
vede un aumento di 1 6 4 , 0 0 0 sui resultati de l l ' eser-
cizio testé chiuso; d a l l ' i n c i s e (tassa interna di con-
s u m o ) sterline 2 5 , 4 5 2 , 0 0 0 , cioè 1 5 8 , 0 0 0 ster l ine 
in meno, dalla income tax ( imposta sui reddit i) 
s ter l ine 13 ,400 ,000 ossia 4 1 0 , 0 0 0 sterl ine in meno; 
dalle poste sterline 10 ,400 ,000 , dai telegrafi 2 , 5 6 0 , 0 0 0 
sterline, da vari altri cespiti 3 , 4 5 5 , 0 0 0 . La spesa 
comprende 2 5 , 2 0 0 , 0 0 0 sterline pel debito pubblico, 
poi servizio d 'al tro debito consolidato 1 , 6 8 5 , 0 0 0 sterli-
ne, assegno per la difesa navale 1 , 4 2 9 , 0 0 0 ; e s e r -
cito 17 ,631 ,000 , mar ina 14 ,240 ,000 , a m m i n i s t r a -
zione civile e spesa per la riscossione delle imposte 
ste 3 0 , 9 9 5 , 0 0 0 s ter l ine. 

L ' avanzo di 2 2 4 , 0 0 0 , sterl ine è certo modesto ma 
nelle condizioni in cui veniva annuncia to non poteva 
manca re di p rodu r r e e in fatto produsse un buon 
effetto. Non tutti credono che questo avanzo sia fon-
dato sopra calcoli severi, ma poiché finora al Go-
schen non si può fare i' accusa di aver esagerato 
nelle previsioni, conviene aspet tare che i fatti si 
pronunc ino sulla attendibilità dei suoi calcoli. 

Nella esposizione finanziaria il minis t ro Goschen 
si è fermato a dare alcuni ragguagli sulle osc i l la -
zioni, a cui vanno soggette a lcune sorgenti di en-
trate per lo Stato. Così non appena gli affari s u b i -
scono qualche incaglio, alcuni f ra i dazi cominciano 
a r ende re m e n o ; il pr imo fra questi è il dazio sui 
vini ; il vino è quindi tra i primi oggetti di con-
sumo, se non il pr imo addir i t tura che in Inghi l ter ra 
soffra da una crise. 



260 L' E C O N O M I S T A 

Dopo i dazi sui vini presentano un ribasso più 
0 meno considerevole i dazi sui l iquor i , sicché le 
crisi sono il più valido sussidio delle società di tem-
peranza. Le bevande non alcooliche, come il thè e 
il caffè non danno mai o quasi mai delle d is i l lu-
sioni al ministro delle finanze ; il tabacco, dopo il 
thè, è l 'articolo di cui il consumo soffre meno, qua-
lunque crise avvenga. Il s ignor Goschen ne deduce 
che, quando i salari sono in ribasso, la pr ima cura 
de l l 'opera io inglese è quella di res t r ingere le sue 
spese in vino è liquori ; — sul thè e sul caffè non 
si condanna a r i sparmio di sorta e di tabacco non 
si priva che nei casi estremi ; negli ultimi t r e n t a n n i 
1 dazi sui tabacchi diedero un introito minore solo 
nel 1 8 7 8 . 

Altri fatti notevoli rivela lo studio del movi -
mento della tassa sui reddi t i (incoine fax). Si trova 
ad esempio che alcune industr ie o professioni ge-
nera lmente considerate nei r iguardi finanziari im 
portanti e lucrose lo sono meno d 'a l t re credute più 
modeste e meno lucrose. Così per esempio è dimo-
strato che i guadagni dei filatori di cotone non equ i -
valgono nel Regno Unito ai guadagni del corpo sa-
nitar io e che i guadagni dei proprietari di miniere 
di ca rbone sono' inferiori a quelli degli avvocati e 
degli altri uomin i di legge. Così pure il ministro 
inglese ha creduto di poter a f f e rmare in base ai 
da'ti dell ' income tax che la distribuzione dei p ro -
dotti è una industria più lucrativa che la produ-
zione ; — in altri termini che coloro che distr i -
buiscono e t raspor tano i prodotti hanno utili mag-
giori del doppio di quelli dei fabbr icant i . 

Il sig. Goschen ha pure fatto cenno alla Camera 
dei Comuni delle ul t ime operazioni relat ive alla c o n -
vers ione del debito pubblico. Pe r soddisfare quei pos-
sessori di cartel le che respinsero la conversione, il 
Ministro dovette procurars i la somma di 2 7 , 4 3 0 , 0 0 0 
ster l ine, pigliando 2 , 0 5 2 , 0 0 0 ster l ine sulle entrate , 
1 , 807 ,000 sulle r imanenze attive del tesoro e p e r l e 
r imanent i st. 2 5 , 5 4 1 , 0 0 0 , aumentando il debito flut-
tuante .Ques t 'u l t imo espediente fu molto censurato dalla 
opposizione e lo stesso Ministro convenne che non 
era dei più corret t i . Ma il debito fluttuante è stato poi 
da lui diminui to negli ultimi due anni, cosicché oggi 
la parte di esso che è nelle mani del pubblico su -
pera di sole l ire st. 3 , 2 4 8 , 0 0 0 quella che vi si t r o -
vava pr ima della convers ione. 

È stato notato non senza una certa meraviglia che 
il Goschen non abbia detto nulla alla Camera dei Co-
m u n i del suo progetto di r inforzare la r iserva m e -
tallica della Banca d ' Inghil terra , proget to che ab-
biamo a suo tempo esaminato (vedi I' Economista 
del n u m e r o 9 1 9 ) . È detto però nella esposizione 
finanziaria che tra il Ministro e la Banca è interve-
nu to u n accordo per modif icare la legge del 1 8 4 4 . 
L ' in te resse del debito di 1 1 , 0 0 0 , 0 0 0 di sterl ine che il 
Governo ha verso la Banca sarebbe ridotto al 2 3 / 4 
per cento e del pari sa rebbe d iminui to il compenso 
p e r le spese d ' amminis t raz ione r iguardo al servizio 
del tesoro e del debito pubblico con u n r isparmio 
net to per lo Stato di 5 0 , 0 0 0 st . l ' anno . La conven-
zione dovrà essere sottoposta al Par lamento e forse 
allora tornerà in campo la quest ione della r iserva 
bancaria e dei modi per r invigor i r la . 

In complesso dal l ' in teressante discorso del sig. Go-
schen e dalle cifre del bilancio pel cor ren te eserci-
zio, si t rae la convinzione che la finanza inglese se 
non at t raversa u n periodo prospero, non è neanche 

in condizioni diffìcili; l 'equil ibrio tra le entrate e le 
spese c ' è e Dell' epoca presente è pure un risultato 
tanto più importante, quanto più va diventando meno 
c o m u u e . 

IL DAZIO D'USCITA SULLE SETE 

Il minis t ro delle finanze, on. Colombo, ha p r e -
senta to un disegno di legge per l 'abol iz ione del 
dazio d ' u s c i t a sulle sete, che è stato deferito al-
l' esame della Commissione del bilancio. La relazione 
ministeriale che precede il disegno di legge, ricor-
date le disposizioni legislative sui dazi d 'uscita pro-
segue ad esaminare la quest ione speciale del dazio 
sul le sete. 

I dazi d 'uscita f ru t tano all' e ra r io una somma di 
oltre sei milioni di lire, a formare la quale l 'espor-
tazione dello zolfo concorre per più di tre milioni 
e mezzo, e quella della seta per circa 1 ,300 ,000 li-
re. L ' i m p o r t a n z a fiscale dei due dazi è ev iden t e : 
toglierli en t rambi ad un tempo non è possibile, e 
del resto non pare che, nelle presenti condizioni, 
la notevole perdita che inf l iggerebbe all 'erario l 'abo-
lizione del dazio di uscita dello zolfo — nella cui 
produzione I' Italia conserva sempre il monopolio 
na tu ra le — possa essere giustificata con inoppugna-
bili argoment i d ' o rd ine economico. Rispetto alla seta, 
le necessità del bilancio, che nel 1 8 7 9 e nel 1887 
non avevano permesso di abolire il dazio d' uscita 
della seta greggia , non sarebbero ve ramen te cessate 
ora, che i bisogni de l l ' e ra r io sono forse anche mag-
g i o r i ; ma il governo è convinto che ormai un altro 
ordine di considerazioni si imponga e renda urgente 
la proposta abolizione. 

Com' è noto, da alcuni anni l 'As i a fornisce ai 
tessitori del mondo occidentale la materia prima in 
tali proporzioni, che oggidì il fondo annua |e della 
seta greggia disponibile, in circa dodici milioni di 
ch i logrammi , per una metà le appar t iene . 

Anzi la Commissione francese delle dogane av-
vert iva che la seta della Cina e del Giappone co-
sti tuiscono due terzi della importazione in Franc ia , 
e che il prezzo delle medesime varia da L . 12 .50 
a L. 4 5 al ch i logramma, con una media di 3 5 a 
3 8 lire ; men t r e ai filatori francesi è impossibile di 
p r o d u r r e sete a prezzo inferiore a L . 5 0 o 55 . 

La concorrenza asiatica, aiutata, in qualche parte, 
dal deprezzamento dell ' argento, non poteva a meno 
d ' i n f l u i r e sul corso delle sete i tal iane, le quali r i-
sentono necessar iamente ogni oscillazione e ogni vi-
brazione dei prezzi del mercato di Lione. La bontà 
delle sete italiane, i cui pregi v incono d ' assa i quelli 
delle sete asiatiche, e la intelligente t rasformazione 
della nostra indus t r ia , permisero alla nostra p rodu-
zione di r e s i s t e re , benché con g r a n d e sforzo e con 
gravi sacrifici, a n c h e a questa viva concorrenza, 
fattasi d ' anno in anno sempre più minacciosa. 

E men t r e ora, grazie al risveglio delle fabbriche 
amer icane , le qual i assorbono due terzi della pro-
duzione giapponese, si sperava che il deprezzamento 
delle sete greggie potesse avere una sosta, sorge 
una altra g rave minaccia a danno della principalis-
sima fra le nostre indust r ie , nei provvediment i l e -
gislativi, che fu rono votati in Franc ia a benefizio dei 
produt tor i e filatori di seta. 
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Pr imo pensiero del governo francese era stato 
quello di inscrivere nella tariffa un dazio d ' entrata 
di L. 1 sui bozzoli freschi, di L. 3 sui bozzoli sec-
chi e di L. 300 sulla seta torta. Ma le proteste del 
commercio e della industria lionese, avendo ot tenuto 
che tali materie fossero ammesse in esenzione, il 
governo propose un disegno di legge per i n c o r a g -
giare diret tamente la coltura dei bachi e la filatura 
della seta. Questo disegno, modificato rad ica lmente 
dalle Commissioni della Camera e del Senato, venne 
definit ivamente approvato nel passato d icembre . 

Com' è noto, a cominciare dall ' esercizio 1 8 9 2 , e 
durante il periodo di sei anni , sarà concesso agli 
allevatori di bachi da seta, in Franc ia , un premio 
di cinquanta centesimi pe r ogni chi logramma di boz-
zoli, ed ai filatori un premio per ogni bacinella, 
proporzionato al lavoro annuale , e così g radua to : 

per ogni bacinella a due capi L. 100 
id. id. a più di due capi . . . » 400 

per le filature dei doppi anche a un capo solo. » 200 

Avranno diritto al premio le bacinelle accessorie 
che nelle filature a più di due capi servono alla 
preparazione del lavoro della bacinella filatrice, però 
in ragione di una per ogni t re bacinelle. 

Gli effetti di questa protezione sono va r iamente 
giudicati in Italia e in Franc ia . Ma pare che le va-
rie opinioni si accordino nel r i tenere che il premio 
di L. 400, consentito per ogni bacinella che fili a 
più di due capi, corr isponda, pel filatore f rancese, 
al premio di L. 4 a 5 per ogni chi logramma di seta 
filata. Se si riflette che ques t ' u l t imo premio r iguarda 
la trasformazione del bozzolo in seta, si applica, cioè 
al costo di lavorazione della seta greggia, i nd ipen -
dentemente dal premio accordato all' a l levatore del 
filugello, è agevole in tu i re le conseguenze che ne 
possono der ivare a danno della industr ia italiana. 

Per r iparare a questo danno furono domandat i 
tre ordini di p r o v v e d i m e n t i : 

1.° premi alla filatura e torci tura della s e t a ; 
2.° dazio d' uscita sui bozzoli ; 
3." abolizione del dazio d'uscita sulle sete greggie . 

La protezione diretta col mezzo di premi , prescin-
dendo dalle quest ioni economiche a cui dà luogo, 
non è possibile nelle attuali condizioni del bilancio, 
e r iuscirebbe affatto insufficiente quando non fossero 
assegnate a questo scopo somme cospicue. In fatti 
presso di noi la produzione dei bozzoli ascende an-
nualmente a circa 4 0 milioni di chi logrammi ; in 
Francia questa produzione tocca appena i 7 milioni 
di chi logrammi ; e il n u m e r o delle bacinelle è in 
Ital ia almeno c inque volte e mezzo più grande che 
in Francia . Basta l ' indicazione di queste cifre per 
dimostrare che, q u a n d o pure si stanziasse nel b i -
lancio italiano una somma eguale a quella prevista 
in Francia per i premi , il sacrifizio sarebbe grave 
per il bilancio, e . forse non t roverebbe sufficiente 
compenso nella tutela offerta all' industr ia . 

La domanda di assoggettare a gabella la e s p o r -
tazione dei bozzoli t r ae origine dalla opinione che 
i premi consentiti alla t ra t tura spingano i filatori 
francesi ad accrescere la loro lavorazione, anche 
oltre il limite della quant i tà di bozzoli che la F r a n -
cia produce. L ' i n d u s t r i a delia filatura sarebbe così 
costretta a incettare bozzoli italiani, di cui farebbe 
rialzare il prezzo, a danno della filatura italiana, la 
la quale vedrebbe, da una par te , r incar i re la m a -

teria prima, e dall' altra scemare il valore della seta 
filata. 

In verità siffatto pericolo non sembra così immi-
nente da r ichiedere provvedimenti immediat i ; i quali 
potrebbero t radursi a danno degli allevatori di bachi, 
epperò dell ' agricoltura di a lcune vaste regioni i t a -
liane. L ' a cc r e sc imen to della filatura f rancese p r e -
suppone una radicale trasformazione dei suoi opifici 
e un cospicuo investimento di capitali. D' altra parte 
la Commissione del Senato francese, d ichiarando che 
la vera , i 'unica causa della decadenza della filatura 
in Francia si trova nel prezzo della mano d ' ope ra , 
dimostrava che questa inferiorità si connette a c o n -
dizioni di carat tere permanente , dipendenti dai s a -
lari e dal prezzo delle cose necessarie alla vita di 
chi lavora. Sembra d u n q u e che un mutamen to di 
tanta importanza nel l ' assetto industriale, se avverrà , 
grazie ai premi, non potrà avvenire tutto ad un 
tratto, ma in processo di tempo, duran te il quale il 
governo potrà avvisare ai mezzi più opportuni per 
tutelare gli interessi minacciati della industr ia n a -
zionale. 

Pe rò se ragioni economiche e finanziarie, se a r -
gomenti di opportunità non consentono di soddisfare 
in questo momento le manifestazioni di coloro che 
domandano i premi por la trat tura della seta e i 
dazi di uscita per i bozzoli, non può essere ulterior-
mente negata I' abolizione del dazio sulle sete g reg-
gie, già chiesta con insistenza dai nostri filatori, e 
sempre r imandata per r iguardi meramen te fiscali. 
Certo, 1' abbandono della gabella di centesimi 5 8 3 
per ogni chi logramma di seta esportata, sebbene 
faccia perdere al l 'erario un ' entrata annuale media 
di un milione e 3 0 0 mila lire, non può essere fatto 
va le re come un vantaggio corr ispondente ai larghi 
benefizi, che il Par laménto di Francia ha decretato 
per i sericultori di oltre Cenisio. 

Ma il governo italiano, nel propor re I' abolizione 
di questo dazio, più che dal proposito di opporre 
benefizio a benefizio, è mosso da un sent imento di 
giustizia. Dinanzi ai nuovi fatti , che minacciano di 
met tere a dura prova la produzione della seta, pare 
doveroso che lo Stato, se non le può porgere i m -
mediat i e più efficaci aiuti, la liberi a lmeno da ciò 
che costituisce per essa una condizione artificiale di 
inferiorità nella concorrenza internazionale. 

La ragione economica dell ' abolizione del dazio 
d' uscita della seta greggia , prevale di gran lunga 
alla ragione fiscale che la cont ras terebbe : il governo 
per r iparare al minore introito che der iverà da co-
desta abolizione vi propone con speciali note di va -
riazioni, economie nei bilanci del Ministero d ' a g r i -
col tura, industr ia e commerc io e del tesoro, e ha 
già preparato un disegno di r i forma sul servizio dei 
tabacchi, che si t r adur rà in un aumen to d ' entrata 
abbastanza notevole. Insomma la perdita di 1 , 3 0 0 , 0 0 0 
l i re sarà la rgamente compensata, e l ' a s s e t t o del bi-
lancio non sarà min imamente offeso dal giusto p r o v -
ved imento che abbiamo l 'onore di sot toporre ai v o -
stri suffragi . 

Ecco il testo del disegno di legge : 
A r t . 1. È abolito il dazio di esportazione di 

L . 38 .50 al quintale fissato per la seta tratta s e m -
plice, addoppiata, o torta, greggia dal n . 1 4 5 let-
tera a della tariffa dei dazi doganali . 

Art . 2. Con Decreto Reale sarà fissato il g iorno 
in cui andrà in vigore la presente legge. 
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ANCORA DELLE ECCEDENZE DI SPESE 

Signor Direttore, 

Come autore di quel l 'opuscolet to sulle eccedenze 
di spese, del quale si occupa Economista del 3 cor-
ren te , e della cui seconda edizione — non più ano-
nima — ]a prego di gradi re una copia, sono in do-
vere di render le grazie per aver fatto eco alle mie 
modeste osservazioni nel suo r iputat iss imo per iodico. 
Tan to p iù , poi, perchè non è questa la prima volta 
che l ' E c o n o m i s t a mi fa tale onore . 

Se non che , per a m o r e alla quest ione da me ac-
cennata in quell 'opuscolo, e di cui si tratta ora di 
r icercare la soluzione, dopo il noto ord ine del giorno 
votato dal Senato , mi permet to di fare qua lche com-
mento alla conclusione a cui arr iva 1' Economista. 
Esso conviene con me nelle premesse , si compiace 
di ch iamar meritevoli di attenzione le proposte per 
r imed ia re a l l ' i n c o n v e n i e n t e . . . . ma se non si vuole 
tagliare alla radice il male, p ro ibendo addir i t tura 
le maggior i spese. Pe rchè ? 

« È certo che il sistema più razionale — così 
« spiega l ' E c o n o m i s t a il suo concetto — per prov-
« vedere alle maggiori spese è quel lo di fornire al 
« potere esecut ivo un fondo di r iserva, dal quale. . . . 
« prelevare le s o m m e necessar ie per in tegrare i ca-
« pitoli del bi lancio, che even tua lmen te risultassero 
« deficienti . » Indubbiamente è così ; ma il fondo di 
r iserva c 'è da tanti anni , e non ha giovato ad eli-
mina re le eccedenze di spesa. « P iù ancora — l 'Eco-
« nomista prosegue — conver rebbe che da un lato 
« le previsioni della spesa fossero s e m p r e fatte nella 
« misura necessar ia , e che dal l ' a l t ro I ' a m m i n i s t r a -
« zione fosse più profondamente penetrata dell ' ob-
« bligo sacro che le incombe di res tare nei l i -
ei miti delle autorizzazioni » Anche questo è vero : 
ma , da una par te , l ' in iz ia t iva delle spese spet tando 
al potere esecutivo, non è possibile concedere al 
Governo più fondi di quanti ne domanda ; dal l 'a l t ra , 
poi, lo stesso desideratum che le amminis t razioni 
non oltrepassino gli stanziamenti votati meno a con-
s idera re come si debba procedere , finché esso re -
sta tale. E aggiungere i che il mezzo più efficace 
a cost r ingere il Governo — ove ciò non si facesse — 
a chiedere la quant i tà necessaria di fondi, e ad ispi-
rargli maggiore ritenutezza a supe ra re le somme vo-
tate, consiste appunto nel vietare assolutamente , come 
dice l ' E c o n o m i s t a , nel r ende re impossibil i tali i rre-
golari tà . 

To rnano allora in campo i r imedi proposti in quel-
1' opuscolo. 

Si c rede meglio p rovvede re senza presentare un 
disegno di l egge? E d allora, se con un ordine del 
giorno il Pa r l amen to invitasse la Corte dei Conti 
ad es tendere l 'applicazione del visto con riserva ad 
ogni atto d ' i m p e g n o eccedente le previsioni , si ese r -
ci terebbe sugli impegni un controllo che ora non c 'è , 
e ce r tamente u n migl ioramento si avrebbe . Se non 
altro, sul le eccedenze di spesa si fa rebbe una pubbl i -
cità che ora non si fa cer to , e la Camera ne av rebbe 
sentore 1 5 giorni dopo la loro registrazione alla 
Corte sebbene sempre t roppo tardi per impe-
dirne la effet tuazione. 

Si vuole invece — e la gravità del male lo con-
siglia — r imedia re con una legge ? E allora, pre-
messo l ' i n v i t o suddet to alla Corte, e premessa la 

modificazione dell 'art . 3 della legge del 1 8 8 9 , r ico-
nosciuta oramai necessaria, sarebbe a p a r e r mio 
sufficiente una semplice aggiunta alla legge sulla 
istituzione della Corte dei Conti, mercè la quale 
venisse dichiarato che il visto con riserva, even-
tua lmente chiesto, degli atti d ' i m p e g n o che superano 
le previsioni del bilancio porta seco la nullità t em-
poranea degli atti stessi, cioè la sospensione della 
loro validità, finché il Par lamento non abbia c o n -
cesso i fondi necessar i . 

In tal guisa il Governo non r icaverebbe alcun 
profitto dal forzare la Corte a regis t rare questi atti 
con r i serva , e sarebbe costretto a chiedere prima le 
somme, o a prelevar le dal fondo di riserva per le 
spese imprevis te . Una simile disposizione collime-
rebbe presso a poco con quella dell ' art . 56 della 
legge di contabilità per i mandat i di pagamento, e 
cost i tuirebbe la sanzione del divieto a ol trepassare 
gli s tanziamenti . E q u i v a r r e b b e , c redo, alla p ro ib i -
zione assoluta, che \'Economista r i t iene necessario 
di o rd inare . 

Del resto, lo stesso scopo pot rebbe raggiungers i , 
es tendendo agli atti d ' i m p e g n o le disposizioni del-
l 'art . 5 6 suddet to per gli ordini di pagamento. Ma 
senza I' uno o 1' altro provvedimento è vano sperare 
di e l iminare le maggiori spese. 

Tu t to ciò ho premesso, più per spiegar meglio le 
mie idee che per altro, e spero che anche questa 
volta avrò l 'onore di andar d' accordo coli' Econo-
mista. 

Mille scuse ed ossequi dal 
Suo devotissimo 

GIUSEPPE DE F L A i r o n i . 

Il movimento commerciale nel primo trimestre 
Il marzo ha d iminui te di molto le speranze con-

cepite nel Febbra io , e ci ha ricondotto ad una sensi-
bile diminuzione del traffico compara t ivamente col 
marzo del l 'anno precedente . 

Ecco infatti in milioni di lire le c i f re dei tre mesi 
di ques t ' anno compara t e a quel le degli stessi mesi 
del 1 8 9 1 , 

Esportazione Totale Impor taz ione 

diff. 1 8 9 2 1891 diff. 1 8 9 2 1891 diff. 1892 1891 
Gennaio 70T3 si~1 — 1 1 8 66.7 1 * 9 + 9.7 137.0 139.0 - - 2.0 
Febbraio 86.I 8 8 . 5 - 2.3 76.1 60.5 + 16.0 162.8 49. + 1 3 - 7 
Ma™ 91.4 99.4 - 7-9 77.8 7 6 . 6 + 1.1 169.3 176.1 - 6.8 

Totale 298.0 270.1 - 22.1 227.1 194.6 + 26.9 469.2 4 6 4 . 3 - 4.8 

In quanto al movimento dei metalli preziosi si 
avrebbe : 

Una importazione di 7 milioni ed una esporta-
zione di 20, quindi una perdita nello stock mone-
tario nel t r imes t re di circa 1 3 milioni. 

Merita poi di essere notato che la minore espor-
tazione di 22 milioni è data pr incipalmente da tre 
c a t e g o r i e : — il cotone per IO milioni, dei quali_ 8 
mater ia pr ima, cotone in bioccoli o massa ; le pie-
tre, terre, ecc. per 4 mi l i on i , di cui 3 di carbon 
fossile ; e 7 milioni di f rumen to . 

Nella esportazione che dà un aumento di 27 mi-
lioni du ran te i t re mesi, si incontra pr ima il vino 
che dà circa 5 milioni e mezzo di maggiore uscita 
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e poi p e r 1 3 m i l i o n i la s e t a , s p e c i a l m e n t e la t r a t t a 
s e m p l i c e e tor ta e d i c a s c a m i d i s e t a . 

S i a m o a d u n q u e a n c o r a ne l p e r i o d o i n c e r t o e n o n 
si p u ò d i r e c e r t a m e n t e i n n e s s u n m o d o c h e i s i n -
tomi di r i p r e s a s i e n o s e n s i b i l i . 

E c c o o r a il p r o s p e t t o d e l l e d i v e r s e c a t e g o r i e : 

C A T E G O R I E 

secondo la tariffa doganale 

I. 
I I . 
I I I . 

IV. 

V. 

VI. 
VI I . 
V i l i . 
IX. 
X. 
XI . 
X I I . 
X I I I . 

XIV. 

XV. 

XVI. 

XVII. 

Spiri t i , bevande ed olii 
Generi colon., droghe e tabacchi. 
Prodotti chim. generi medicinali , 

resine e profumerie 
Colori e generi per t in ta e per 

concia 
Canapa, lino, j u t a ed al t r i vege-

tal i filamentosi esci, il cotone. 
Cotone 
Lana, crino e peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e l ibr i 
Pelli 
Minerali , metall i e loro l avor i . . 
Pie t re , terre , vase l l ami , vetr i e 

cristalli 
Cereali , f a r . , paste e prodotti ve. 

get . ,non compresi in a l t re categ. 
Animali ,prodotti e spoglie di ani-

mali non compresi in a l t re cat . 
Oggetti diversi 

Totale delle pr ime 16 categorie 
Metalli preziosi 

Totale g e n e r a l e . . . . 

IMPORTAZIONE 

Valore 
delle merci 
importate 
nei primi 
t re mesi 

ne l l ' a n n o 
1892 

Differenza 

col 1891 

8,724,329 1,576,867 
20,376,317 + 470,558 

9,760,893 -1- 727,224 

6,619,210 + 1,599,683 

5,407,698 239,795 
37,698.270 — ; 10,277,009 
20,317,753 + 230,572 
16,421,037 + 325,488 
6,655,019 — 1,295,977 
2,749,268 + 207,880 

11,403,659 + 940,028 
26,000,735 — 1,521,658 

26,107.285 - 4,112,563 

30,218,005 - 7,455,673 

19,337,986 + 117,897 
3,197,103 — 252,579 

247,994,567 — 22,112,881 
6,928,800 - 4,345,400 

254,923,367 — 26,458,281 

C A T E G O R I E 

secondo la tar i f fa doganale 

I . 
I I . 
I I I . 

IV. 

V. 

VI. 
VI I . 
V i l i . 
IX. 
X. 
XI . 
X I I . 
X I I I . 

XIV. 

x v . 
XVI. 

XVI I . 

ESPORTAZIONE 
Valore 

delle merci 
esportate 
nei pr imi 
t r e mesi 

n e l l ' a n n o 
1892 

Spiriti , bevande ed olii 
Generi colon, droghe e tabacchi . 
Prodott i ch im. ,gener i medicinali , 

resine e profumer ie 
Colori e generi per t in ta e per 

concia j 
Canapa, lino, j u t a ed a l t r i vege-

tal i filamentosi, esci, il cotone. 
Cotone 
L a n a , crino e peli 
Seta 
Legno e paglia 
Carta e l ibri 
Pelli 
Minerali , metal l i e loro l avor i . . 
Pie t re , t e r r e , vasel lami, vet r i e 

cr is tal l i 
Cereali, f a r . , pas te e prodotti ve-

getali , non compr. in a l t re cat . 
Animali, prodotti e spoglie di ani-

mali, non corapr. in a l t re categ. 
Oggetti d ivers i 

Differenza 

col 1891 

Totale delie p r ime 16 categorie. , 
Metalli preziosi 

Tota le genera le . . 

35,162,633 + 
676,790 — 

10,326,681 • 

2,452,718 + 

11,148,799 + 
8,256,872! + 
5,995,715' + 

66,071.507 ! + 
7,360.018 — 
1,231,341 
4,633,807 
7,275,611 

14,627,807 

21,561,227 

23963,966 
2,355,879 

321,106,371 
19,808,200 

240,914,571 

d i m a r z o ha r i d o t t o di o l t r e u n m i l i o n e la d i f f e -
r e n z a , c h e a l l a fine di f e b b r a i o e r a di 5 . 5 m i l i o n i . 

4,652,571 
303,489 

2,152,056 

121,642 

1,413,563 
1,270,892 
1,994,845 

13,928,469 
590,061 
578,922 
808,895 

1,131,588 

878,267 

71,651 

1,878,351 
126,012 

+ 26,943,214 
+ 5,301,400 

• 32,244,614 

In q u a n t o ai daz i da l p r o s p e t t o c h e q u i so t to p u b -
b l i c h i a m o i l e t t o r i v e d r a n n o c h e la d i m i n u z i o n e c o n -
t i n u a ed i dazi di i m p o r t a z i o n e d a n n o ne l t r i m e -
s t r e u n a d i m i n u z i o n e di 4 . 8 m i l i o n i ; t u t t a v i a il m e s e 

Titoli 
di riscossione 1892 

Dazi d ' Impor taz ione 50,291,131 
Dazi di Esportazione 
Sopratasse di fabbr i -

cazione 
Diri t t i di bol lo. . . 
Dir i t t i mari t t imi . . 
Provent i diversi . . 

1,545 335 

754,850 
328,325 

1,331.132 
250,561 

1891 

55,026,188 
1,411,863 

871,145 
339,106 

1,397,082 
314.098 

T o t a l e . . . 54,501,334 59,359,482 

4,735 157 
133,472 

116 295 
10,781 
65,950 
63,537 

4,858,148 

N O T E E D A P P U N T I 

L a o p p o s i z i o n e s i s t e m a t i c a d e l l ' f c o n o m / s f a . — Ci 
vien fatto leggere con molto ritardo un articolo della 
Gazzetta di Venezia, nel quale un certo sig. Alfredo Ivun, 
pretendendo difendere dalle « animosità » i provvedi-
menti adottati dal Governo, sull'esodo di coupons, scrive 
il seguente periodo : « La base di ogni opposizione va 
« però cercata in un foglio economico-finanziario, che 
« vede la luce in Firenze, e che ogni questione, ogni 
« nuova legge di finanza condanna con biasimo al Go-
« verno. La sua opposizione è però tanto sistematica, 
« che ognuno la giudica ormai come tale. » Non occorre 
dire che il foglio economico finanziario è l'Economista 
a cui si fa l'onore di giudicarlo « la base di ogni op-
posizione » al Governo per ogni legge o questione 
finanziaria. Troppo onore, diciamo, perchè se abbiamo 
la coscienza di difendere le nostre idee e le nostre 
convinzioni con tutte le nostre forze, e se abbiamo la 
compiacenza di vedere che molte volte i fatti ci danno 
ragione, non ci inorgogliamo al punto da stimarci 
« la base di ogni opposizione. » 

In quanto poi alla nostra opposizione essa sembra 
sistematica pur troppo, perchè dura da un pezzo, ma 
i fatti dimostrano che avevamo tanta ragione per il 
passato da lasciarci credere che l'abbiamo anche al 
presente. La sola differenza che distingue i nostri 
dai giudizi di molti altri, sta in ciò, che noi ab-
biamo combattuti e.biasimati certi provvedimenti prima 
che fossero approvati, 1' on. Luzzatti ed i suoi amici 
invece si sono affaticati a biasimarli, o meglio a rin-
negarli, dopo che col loro voto li avevano approvati. 

Qualche esempio non farà male : Abbiamo comin-
ciato a combattere 1' on. Magliani •— e veramente ci 
costò gran sacrifizio schierarci contro di lui, che era 
amico nostro personale, collaboratore assiduo della no-
stra rivista e uomo di grande ingegno — quando cedette 
i tre decimi della imposta fondiaria. L'on. Luzzatti ap-
poggiò ed approvò quella legge; dei tre decimi abban-
donati uno solo fu salvato e per miracolo ; che cosa pa-
gherebbe l'on. Luzzatti se potesse oggi disporne ? 

Abbiamo combattute le esorbitanti spese militari 
cercando di dimostrare che esse erano assolutamente 
sproporzionate alle forze della nazione, la quale doveva 
fare una politica più modesta. L' on. Luzzatti nel 1888 
votò i 186 milioni che portarono a 500 milioni le spese 
per la guerra e marina ; oggi — ma troppo tardi — 
lo sentiamo predicare che bisogna falcidiare anche nei 
due bilanci militari per ottenere il pareggio. 

Abbiamo combattuto le costruzioni ferroviarie fatte 
dallo Stato e ci siamo sforzati di dimostrare che la 
lettera e lo spirito delle convenzioni permettevano allo 
Stato di obbligare le compagnie esercenti a procurarsi 
esse i capitali necessari per costruire le nuove linee. 
I ministri, ai quali l 'on. Luzzatti ha sempre dato il 
suo voto, hanno seguita una diversa via, ed hanno 
emessi centinaia di milioni di obbligazioni ferroviarie, 
ottenendo ad ogni bilancio la approvazione dell'on. Luz-
zatti che, quale Presidente della Giunta del bilancio, 
proponeva il voto favorevole. 
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Oggi è l'on. Luzzatti che, troppo tardi, vuol seguire 
una diversa via, poiché non è già il Ministero che 
non vuole emettere obbligazioni all' estero, è il mer-
cato estero che non vuole assumere obbligazioni. 

Ci siamo opposti con tutte le nostre forze alla po-
litica doganale che condusse alla rottura dei nostri 
rapporti commerciali colla Francia. Chi fu il relatore 
della nuova tariffa doganale e proponente di centinaia 
di inasprimenti, anche al di là delle conclusioni della 
commissione d'inchiesta? — L'on. Luzzatti, che oggi, 
ma troppo tardi, predica la necessità di una politica 
doganale che mantenga aperti gli sbocchi coli' estero 
alla nostra esportazione, e che tiene verso la Svizzera 
una linea di condotta che non ha lasciato tenere verso 
la Francia. Tra le mani che applaudirono le sciagu-
rate parole dell'on. Robillant annuncianti la denuncia 
del trattato di commercio, vi erano anche quelle del-
l'on. Luzzatti ! 

Chi ha votato l'ordine del giorno della Camera che 
voleva ristretta la circolazione delle Banche per impe-
dire l'esodo della moneta metallica? — L'on. Luzzatti ; 
e fu l'on. Luzzatti, che, andato al potere, legittimò 
colla legge 30 giugno 1891 la circolazione abusiva. 

Chi fece opposizione all'on. Magliani che voleva i 
buoni del Tesoro settennali? L' on. Luzzatti ; chi pro-
pose poi i buoni a lunga scadenza? l'on. Luzzatti. 

Ed era precisamente nel 1888 quando l'on. Luzzatti 
combatteva i buoni del Tesoro a lunga scadenza pro-
posti dall'on. Magliani che l'Economista, sebbene solo 
allora, propugnava — senza fiducia però di riuscita — 
la politica delle economie; e nel dicembre 1888 scri-
vevamo queste precise parole) che oggi sembrano il 
brano di un discorso di Rudinì : 

« La politica italiana si è ingolfata in una via senza 
« uscita ; essa segue un indirizzo che la obbliga a 
« spese le quali sono superiori ai suoi mezzi ed alle 
« sue forze ; occorre avere la franchezza di dire : — 
« o adattiamo i mezzi alla politica gloriosa, o se i mezzi 
« sono modesti, facciamo della politica modesta. 

i I programmi possibili sono adunque due soli : — 
« o riduciamo a 200 milioni il bilancio della guerra 
« e della marina; o troviamo nelle imposte il modo 
« perchè il pareggio sia ripristinato. Le economie non 
« possono essere che il contorno di una o dell' altra 
« delle due soluzioni. » 

Questo scrivevamo il 16 dicembre 1888. E la Gaz-
zetta di Venezia chiama l'Economista un foglio di op-
posizione sistematica ? — 0 perchè, con più verità non 
lo chiama un foglio di sistematica lunga vista ? 

Rivista Bibliografica 

Dott. Napoleone Colajanni. — Politica Coloniale. — 
Palermo, Carlo Clausen, 1891, pag. 3 2 0 ( L . 3 ,50) . 

Ques to l ib ro del d e p u t a t o Co la j ann i è u n a v i b r a t a 
ca r i ca a fondo c o n t r o l a poli t ica co lon ia le , p a r t i c o -
l a r m e n t e d e l l ' I t a l i a , c h e ce n e fa r a m m e n t a r e u n ' al-
t ra in f r a n c e s e del d e p u t a t o Y v e s G n y o t ( L e t t r e s sur 
la politique coloniale, 1885). 

I d u e e g r e g i depu ta t i h a n n o sc r i t to p a r t e n d o da 
fa t t i , e in c i r c o s t a n z e d i f f e r en t i ; c i a s c u n o r ive la a n -
c h e u n p r o p r i o t e m p e r a m e n t o p o l i t i c o - e c o n o m i c o , m a 
n e l l e conc lus ion i in g r a n p a r t e c o n c o r d a n o . Il G n y o t 
è u n o r todosso , u n l iber is ta c o m e si d ice ; il Co 
l a j ann i , c o m e è noto , è un social is ta scientìfico; e n -
t r ambi s o n o d u e va loros i p o l e m i s t i ; d u e s tudios i acu t i 
e di l igent i de l le v i c e n d e colonia l i , s o p r a t u t t o d i q u e l l e 
c h e s u o n a n o a c o n d a n n a del la poli t ica co lonia le s e -
gu i t a , sia in F r a n c i a , s ia in I tal ia , neg l i u l t i m i t e m p i , 

e ad e n t r a m b i si p o t r e b b e r o c o n t r a p p o r r e , a l m e n o per 
a l c u n e ques t ion i , v a r i e ope re , tra le qual i quel la r e c e n t e 
del sig. A l f r e d Ca ldeco t t , Ènglish Colonization and 
Empire a n n u n c i a t a ne\\' Economista del 1 3 marzo u . s. 

Lo s tud io del d r . C o l a j a n n i è per ogni r i g u a r d o 
m e r i t e v o l e di e s s e r e letto e m e d i t a t o da ogni i t a -
liano, p e r c h è l ' A u t o r e ha sapu to r accog l i e r e e c o o r -
d i n a r e molti fatti e molti dati i n t o r n o al g r a v e a r -
g o m e n t o c h e fo rma l 'obbie t to del suo l ibro e che ha 
forn i to occas ione a t an te d iscuss ioni p a r l a m e n t a r i . 
Q u a l u n q u e s ieno le opinioni par t icolar i sul le co lonie , 
sul la loro ut i l i tà , necess i tà e conven ienza è d o v e r o s o 
di a sco l t a re la parola di chi si è d e d i c a t o con a m o r e 
allo s tud io della q u e s t i o n e e ne ha t ra t to eonv in 
zioni f e r m e e s i n c e r e . La f o r m a v i v a e e adope ra t a 
dal l ' A u t o r e , la f r anchezza lodevo l i s s ima con cu i 
e spone le p rop r i e op in ion i , avva lo ra t e dai fatt i , e cri-
tica le idee da al tr i e sp re s se , r e n d o n o a n c h e p iù 
a t t r a e n t e ed ef f icace la le t tura del l ibro . A noi piace 
la v ivac i tà della f o r m a , q u a n d o essa r i specch i a , c o m e 
è il caso di q u e s t o v o l u m e , conv inz ion i m a t u r e e 
p r o f o n d a m e n t e rad ica te , e non s c e m a la imparzia l i tà 
del lo s c r i t t o r e . 

Il v o l u m e si d iv ide in d u e part i ; nel la p r i m a , inti-
tolata: La Colonia e r i t r e a , l ' A u t o r e t rova anz i tu t to che 
gì ' i tal iani sono stati colpiti da que l con tag io psi-
ch ico c h e t rasc ina a n c h e g l ' i n d i f f e r e n t i , se non i no-
lenti , a c o m m e t t e r e con g r a n d e leggerezza degli e r -
r o r i , c h e poi si s c o n t a n o a ca ro prezzo . R ice rca i 
r e sponsab i l i e se l ' I t a l i a si t rovava p repa ra t a alla 
politica c o l o n i a l e ; d i s c u t e s u c c e s s i v a m e n t e tu t te le 
v a r i e op in ion i e s p r e s s e sulla nos t ra co lonia , e s p o n e 
le s u e condiz ioni di fat to e indaga qua l e poli t ica 
co lon ia le po t rebbes i s e g u i r e , pe r c o n c l u d e r e c h e : 
« l ' I ta l ia in Afr ica non r a c c o l s e g lo r i a , non p r o p a g ò 
civi l tà , n o n t rovò r icchezza e b e n e s s e r e ; non può 
s e g u i r v i u n a pacif ica politica di raccoglimento, che , 
d a n d o t e m p o al t e m p o , le p e r m e t t a di a t t e n d e r e 
even t i e m o m e n t i propizi r i p a r a t o r i dei d a n n i c h e 
vi ha t rova t i . » 

Nella seconda pa r t e il d r . Co la j ann i si o c c u p a 
p r o p r i a m e n t e della pol i t ica co lonia le sotto va r i aspe t t i , 
c ioè da que l lo g i u r i d i c o , da que l lo c o m m e r c i a l e e 
da que l l o della popolaz ione ( emig raz ione , q u e s t i o n e 
soc ia le ) . Qu i sono t r a t t a t e b r e v e m e n t e , m a succo-
s a m e n t e le p i ù i m p o r t a n t i e c o n t r o v e r s e ques t ion i , 
i n t o r n o al le qua l i l ' A u t o r e n o n ha de t to cer to l 'ul-
t ima paro la m a ha p u r e raccol to osse rvaz ion i e dat i 
assai i s t ru t t iv i . 

P u r d i s s e n t e n d o su a l c u n i p u n t i , e non tut t i se-
c o n d a r i , da l l e idee s v i l u p p a t e d a l l ' A u t o r e in q u e s t o 
v o l u m e , r i c o n o s c i a m o volen t ie r i c h e il suo l ibro por ta 
u n c o l p o se r io alla poli t ica co lon ia le e reca u n c u -
m u l o d i r ag ion i ad essa c o n t r a r i e c h e m e r i t a n o tut ta 
T a t t enz ione degl i s tud ios i ; p e r ciò a u g u r i a m o c h e 
esso t rovi mol t i l e t to r i . 

Dr. Emil von Fiirth. — Die Einkommensteuer in Oe-
sterreick und ihre Reform. — L e i p z i g , D u n k e r e 
H u m b l o t , 1892, p a g . X - 2 7 0 (6 m a r c h i ) . 
Il m i n i s t r o a u s t r i a c o del le finanze, s ig . S t e i n b a c h , 

h a , c o m e i nos t r i l e t to r i s a n n o , (ved i Economista 
del 2 8 febb . u . s ) p r e s e n t a t o il 1 9 febb ra io u . s. u n 
p roge t to d i l egge p e r la r i f o r m a del le i m p o s t e d i r e t t e 
allo scopo di s o s t i t u i r e a l l ' i m p o s t a a t t u a l e sul r edd i to 
{Einkommensteuer) u n ' impos ta s u g l i s t ipendi e s a i 
sa la r i , u n ' impos ta sug l i i n t e r e s s i dei capital i (titoli, 
r e n d i t e ecc.) e u n ' i m p o s t a su l r e d d i t o p e r s o n a l e ; 
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oltre a ciò l ' imposta industr iale (Ertcerbsteuer) do -
vrebbe essere stabilita sopra una nuova base. 

Nel volume di cui si è dato il titolo, il dr . Furi l i 
svolge appuoto la storia dell ' imposta sul reddito in 
Austria, indicando i primi ie t ta t ivi fatti al r iguardo 
e il sistema vigente ; di questo fa poi una lunga cri-
tica, espone successivamente i vari tentativi di r i forma, 
che risalgono già a parecchi anni addietro e termina 
con una lunga trattazione del l ' imposta personale sul 
reddito dal punto di veduta teorico e pratico, in cui 
è tenuto conto dei vari sistemi adottati nei p r inc i -
pali paesi e sono discussi i desiderata esposti dagli 
scrittori di finanza. In quest 'u l t ima parie, che è cerio 
la più importante, si trovano discusse tutte le mol-
teplici questioni che r iguardano l 'ordinamento della 
imposta sul reddito. 

Il d r . voti Furi l i ha, probabilmente, studiato l 'ar-
gomento e pubblicato que . to vo lume in vista della 
progettata r iforma della Einkommensteuer austriaca 
e il' suo lavoro, ordinato, ch ia ro e ricco di confronti 
legislativi e di dati è in pari tempo un utile con-
tributo alla let teratura finanziaria e un oppor tuno 
aiuto pel legislatore. 

Questo volume fa parte di una nuova raccolta di 
Monografie di scienza politica e sociale, che pro-
mette di r iescire assai utile, diret ta dal prof. A. von 
Miaskowski . 

Rivista (Economica 

Le abitazioni per gli operai nel Belgio. — La circo-
lazione monetaria agli Stati Uniti di America. — 
La produzione della birra. — La situazione del 
Consorzio Nazionale alla fine del 1° trimestre. 

Le abitazioni per gli operai nel Belgio. — La 
questione degli alloggi a buon mercato per la classe 
operaia si impone in tutti i paesi e si trova in corso 
di più o meno soddisfacente at tuazione a l l ' e s t e ro 
come in Italia. Nel Belgio il legislatore credet te 
utile di i n t e r v e n i r e ; è quindi in teressante conoscere 
in quale stato è ivi giunta questa impor tan te que -
stione. 

L 'opportuni tà ci è data da un r iassunto di una c o n -
ferenza tenuta a Gand dal sig. Meerens alla Società 
liberale per lo studio delle scienze sociali r iferi to 
dall 'ottimo Corriere Mercantile di Genova. 

L 'o ra tore r iassumeva , in p r imo luogo, la leg is la -
zione che governa la materia delle abitazioni operaie 
nel Belgio e ne riconosceva la bontà, poiché, fra gli 
altri pregi, ha quel lo di r ich iedere formali tà molto 
semplici e di facile esecuzione. 

Ricordò che, infatt i , un Decreto del 2 5 marzo i 8 9 1 
creava le Società di credito o di costruzione le quali 
servono da in termediar io fra la Cassa di r i sparmio 
e gli operai : queste Società non possono d is t r ibui re 
dividendi superiori al t re per cento, e ciò p e r esc lu-
dere lo spirito di speculazione. 

Lo scopo cui mirava il legislatore si è quello di 
moltiplicare quanto più sia possibile le abitazioni a 
buon prezzo e di conver t i re l 'a f f i t tuar io in p ropr i e -
tario mediante lo sborso di proporzionate quote 
annuali d ' a m m o r t a m e n t o . Un esempio porrà meglio 
in evidenza il modo di r iescirvi . 

Suppongasi che Tizio, operaio, desideri di acqu i -
s tare UD alloggio per sé e per la famiglia, se l 'ha . 
Egli non avrà' da far altro che rivolgersi prima di 
tutto al Comitato di Patronato per ottenere un c e r -
tificato dal quale risulti la sua qualità di operaio e 
il carat tere dell' alloggio cui aspira. Questo certif i-
cato lo metterà in grado di godere della riduzione 
dei diritti di registro e d ' inscr iz ione ipotecaria, p r e -
scritti , in ogni altro caso dello stesso genere , dalla 
legge. 

Dopo ciò Tizio s'indirizza alla Società : se l 'allog-
gio o la casa di cui si tratta avrà il valore, ad 
esempio, di 2 , 0 0 0 lire, basterà che il r ichiedente sia 
in grado di sborsare subito, oltre le lievi spese del 
contratto, un decimo di quel valore, ossia 2 0 0 lire ; 
dal canto suo la Società gli procurerà un ' impre-
stito di L. 1 ,800 al l ' interesse del 4 per cento, da 
estinguersi in determinate annual i tà . 

Se queste, ad esempio, dovessero essere quindici , 
vale a dire , dato che il debito debba est inguersi in 
quindici anni , Tizio sarebbe obbligato a pagare L . 5 ,11 
per set t imana, ossia poco più di 2 , 1 0 0 tutto com-
preso, con che diventerebbe proprietar io dell ' allog-
gio acquistato o apposi tamente fabbricato. 

Dato poi che gli convenisse pro t ra r re il pagamento 
in venti anziché in soli quindici anni ed anche in 
venticinque, la quota settimanale sarebbe di L. 2 5 4 
invece di 3 .11 , nel pr imo caso, e di sole 2 . 2 2 nel 
secondo. 

Si obbietterà forse che L . 2 ,000 sono una cifra 
t roppo lieve per acquis tare un alloggio : risulta però 
che a Bruxelles e in moltissime città, anche d 'al t r i 
paesi, una casetta, un alloggio dieci volte più comodo 
e sano di certi t ugur i , abitati comunemen te da operai, 
e composto di due stanze, una cantina, una dispensa 
o un granaio, oltre una piccola cucina, si può senza 
difficoltà fabbr icare con poco più di 4 ,400 lire. 

Le inchieste inoltre, fatte in proposito, d imostrano 
pur troppo che in nessuna città, per poco che sia 
popolata e impor tan te , si pagano meno di due , tre 
anche più lire sett imanali certe s tamberghe , certi 
tugur i , a cui paragone le modeste casette cui di 
sopra al ludiamo possono passar per vi l leggiature e 
palagi. Del resto si osserva pure che, volendo è in 
facoltà di Tizio I' acquis tare un alloggio di valore 
doppio, ossia di L . 4 ,000 , a patto di un lieve a u -
mento della quota set t imanale, che sale, per il t e r -
mine di un ventennio , a L . 5 .08 ed a L . 4 .44 , se 
si tratta di vent ic inque anni . 

La Cassa di r i sparmio è autorizzata a conchiudere 
assicurazioni per il caso di mor te del l 'operaio prima 
che questi abbia estinto il suo debito, e ciò mediante 
un premio di 5 0 centesimi per s e t t i m a n a : al tre d i -
sposizioni permet tono all 'operaio di m u t a r residenza 
senza perdere i benefizi del suo contrat to. 

Notisi, infine, che la più bella prova del credi to 
e della fiducia acquistat i da queste Società nel B e l -
gio è quella del l 'essersene già costituite più di venti . 
E noi — conclude il Prècurseur — non ci s tan-
c a m m o mai dal perorare , come il s ignor Meerens , 
la causa delle abitazioni a buon merca to , s iccome 
il mezzo e l ' incentivo più moral i ed efficaci per 
affezionar I' operaio alla casa, alla famiglia, per di-
stoglierlo dai vizi e dalle male abitudini del giuoco, 
della bettola e dalle perverse e corrut t r ic i tentazioni 
del nostro tempo. 

La circolazione monetaria agli Stati Uniti di 
America. — L ' E c o n o m i c i inglese ha teso un s e r -
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vizio, most rando con alcuni prospetti statistici la ra-
pidità con la quale il sistema monetar io degli Stati 
Uniti va deter iorandosi . Ecco come si componeva 
la circolazione a varie epoche in milioni di lire 
sterl ine : 

1891 

Monete d'oro 81. 6 
Certificati d 'o ro 21 .1 
Monete d 'argento 23. 1 
Certificati d ' a r g e n t o . . . 
Bigliet t i di S ta to 
Biglietti delle banche . . 

61 .4 
77 .1 
32 .3 

299. 7 

1885 

6 8 . 3 
2 5 . 2 
16 .4 
2 0 . 3 
6 6 . 3 
6 1 . 3 

258 .9 

1889 

45.1 
1 . 5 

14.7 
1 . 5 

66. 5 
67 .3 

196.6 

Nel 1 8 8 0 sopra una circolazione di 1 9 6 milioni 
di sterline ( 4 , 9 0 0 milioni di f ranchi ) la moneta e i 
certificati d ' argento cont r ibuivano pe r un t red ice-
s imo; nel 1891 sopra una circolazione di quasi 7 , 5 0 0 
milioni di fr . essi concorrevano col 2 8 per cento. Il 
quadro seguente è ancora più significante : 

Oro Biblietti Proporzione 
appartenente rimborsabili dell'oro 
alle tesorerie in Oro ai biglietti 

29 febbraio 3 892 sterline 24,424,000 
SO giugno 1889 » 37,342,000 

85,440,000 
61,739,000 

28 O/o 
60 O/o 

Lo stock aureo è diminui to di 1 3 milioni, la q u a n -
tità dei biglietti r imborsabi l i in oro è aumenta ta di 
2 4 milioni in due anni e mezzo. Ciò spiega la t imi-
dità dei capitalisti europei , lo spostamento e l 'espor-
tazione del l 'oro . 

La produzione della birra. — Da uno stadio 
interessante del sig. J . P . R o u x nel Catalogne de 
V Exposition de la brasserie togliamo i seguenti dati 
sulla produzione della birra nei var i paesi. Si cal-
cola a t tua lmente la produzione totale della birra a 
più di 1 7 5 milioni di ettolitri così r i pa r t i t i : 

Ettolitri 

Franc ia 10,000,000 
Algeria 25,000 

l Germania del Nord 28, 655,675 \ 
\ Baviera 13,525,791 I 
/ Wii r temberg 3, 153, 511 }47,602, 939 

~ " 1 ,508,704 » 
759, 258 I 

Austr ia 13,728, 431 
Belgio 10,000,000 
Danimarca 2,186, 000 
Gran Bre t t agna 46,852, 991 
Lussemburgo 93,256 
Svizzera 1 ,186,423 
Svezia 1 ,024,600 
Norvegia 712,405 
Russia 2 ,928,573 
I ta l ia 
Spagna 
Rumenia 
Serbia 
Grecia 

Impero 
germanico i B a d e n -

\ Alsazia e Lorena 

137,715 
1. 025, 000 

100,000 
98,000 
61,684 

Turch ia 140,000 

Europa 137,967,000 
S ta t i Uniti 36 ,918,614 
Giappone 220,712 
Austra l ia 1 ,610 ,545 

176,727,000 

La situazione del Consorzio Nazionale alla Une 
del 1° trimestre.— Al 31 marzo 1 8 9 2 il Consor-

zio Nazionale aveva il patrimonio di L . 3 5 , 7 2 9 , 5 7 4 . 3 8 
come risulta dal seguente prospetto : 
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BOLLETTINO DELLE BANCHE POPOLANI 
n e l l ' a n n o 1 8 9 1 

Società cooperativa popolare di mutuo credito in 
Cremona. — F r a gli Istituti cooperativi di mutuo 
credi to, quello di Cremona va s e m p r e più acqui-
stando quella fiducia che è necessaria al progressivo 
svolgimento di essi e dall ' esame delle var ie opera-
zioni compiute i lettori pot ranno persuaders i della 
verità di quanto abb iamo affermato . 

Il capitale sociale saliva da L. 2 , 3 6 4 , 7 0 0 alla fine 
del 1 8 9 0 a L . 2 , 3 9 0 , 3 5 0 alla fine del 1 8 9 1 . 

Il fondo di r iserva raggiunse la cifra di L i -
re 1 , 0 4 5 , 0 0 0 cont ro L. 1 , 0 1 0 , 7 5 4 . 2 4 ne l l ' e serc iz io 
precedente . 

Le operazioni di sconto ebbero u n movimento di 
L. 9 , 6 6 6 , 0 9 7 . 6 8 infer iore cosi di circa un milione 
di lire, res tando in situazione alla fine del 1 8 9 1 per 
L. 5 , 8 0 0 , 2 4 2 . 2 2 cifra pressoché ugua le a quella 
del 1 8 9 0 . 

Le anticipazioni sopra depositi di effetti pubblici 
ascesero a L. 7 5 2 , 0 7 5 . 2 0 , somma infer iore dì L i -
re 9 7 , 0 5 4 . 0 3 a quel le del 1 8 9 0 . 
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I cont i co r r en t i ga ran t i t i di ipo teca , da effet t i 
pubbl ic i e da cambia l i e b b e r o u n m o v i m e n t o di 
L. 1 7 , 8 5 4 , 3 9 5 , con una r i m a n e n z a al 31 d i c e m b r e 
per l ' impor to di L . 1 , 2 4 6 , 7 8 9 . 5 9 , c i f ra m i n o r e di 
L. 3 6 0 , 1 8 2 . 2 8 a que l la d e l l ' e s e r c i z i o p r e c e d e n t e , e 
q u e s t o d ivar io si a t t r i bu i sce s e m p l i c e m e n t e al fatto 
c h e mol te di t te non e b b e r o p iù b i sogno di r i c o r r e r e 
a s iffat te operaz ion i . 

I mu tu i ipotecar i e e h i r o g r a f a r i s o m m a r o n o a 
L . 3 , 9 8 2 , 1 7 0 . 6 2 s o m m a presso a poco u g u a l e a 
quel la de l l ' e se rc iz io p r e c e d e n t e . 

I deposit i a r i s p a r m i o al 3 1 d i c e m b r e 1 8 9 1 figu-
rano per L. 1 8 , 1 2 5 , 6 9 1 . 8 0 c o m p r e s i i deposi t i del 
piccolo r i spa rmio , c i f ra s u p e r i o r e di L. 1 , 2 9 2 , 9 4 1 . 1 7 
a quel la r e s u l t a n t e alla fine del 1 8 9 0 , c o m e m a g 
g io re di L . 1 , 4 6 5 , 5 9 3 . 8 7 fu il m o v i m e n t o g e n e r a l e 
dei medes imi in u n con gli i n t e r e s s i effe t tuat is i d u -
r a n t e il 1 8 9 1 . 

1 deposi t i in con to c o r r e n t e mobilizzali con chèque» 
a m m o n t a r o n o a L . 7 , 7 5 2 , 8 2 0 . 4 3 c i f ra s u p e r i o r e di 
circa u n mi l ione a que l la del p r e c e d e n t e ese rc iz io . 

I valori di p ropr ie tà de l l ' I s t i tu to a v e v a n o u n v a -
lore r ea l e di L. 1 2 , 1 5 5 , 0 4 9 . 4 4 . 

Gli in t roi t i lordi a scese ro a . L . 1 , 2 2 7 , 1 8 3 . 5 7 
le spese » 9 0 0 , 6 1 9 . 1 7 

Utili ne t t i L . 3 2 6 , 5 6 3 . 9 0 
della qua l s o m m a L . 2 3 5 , 0 2 5 . 3 0 v e n n e r o a s segna te 
agli azionist i c o r r i s p o n d e n t i al 1 0 0 | 0 sul cap i t a le 
di L . 2 , 3 5 0 , 9 5 3 . 

LÀ SITUAZIONE DEL TESORO 
al 31 marzo 1892 

Il conto del T e s o r o al 3 1 m a r z o 1 8 9 2 v a l e a d i r e 
alla fine dei p r imi 9 mesi d e l l ' e s e r c i z i o finanziario 
1 8 9 1 - 9 2 , dava i s eguen t i r e s u l t a t i : 

A t t i v o : 
Fondi di Cassa alla fine del-

l'esercizio 1890-91 L. 288,620,983.42 
Incassi dal 1° luglio 1891 a tutto 

marzo 1892 (entrata ord.) . . . » 1,158,236,850.56 
Idem (entrata straordinaria) . . » 94,600,094.58 
Per debiti e crediti di Tesoreria » 1,473,710,442. 61 

Totale attivo. L. 3,015,468, 371. 17 
P a s s i v o : 

Pagamenti dal 1° luglio 1891 a 
tutto marzo 1892 L. 1,269,453,402. 21 

Per debiti e crediti di Tesoreria » 1,534,147,822.73 
Fondi di Cassa al 31 marzo 1892. » 211,867,146.23 

Totale passivo. L.3,015,468,371. 17 

Il s e g u e n t e specch ie t to r iepi loga la s i tuaz ione dei 
debi t i e c r ed i t i di T e s o r e r i a . 

30 giugno 1891 31 marzo 1892 Differenza 

Conto di cassa L. 288,620,983.42 211,867,146. 23 — 76,753,837.19 

Sìtuaz.dei crediti 
di Tesoreria.... 48,288,135.95 138, 700,384. 31 + 90,412,248.36 

Tot. dell'attivo L. 336,909,119.37 350, 567, 530. 54 + 13,658,411.17 

Situaz.dei debiti 
di Tesoreria. . 475,310,227.30 505,285,095.54 — 29,974,868.24 

Situas. V attiva L. 
di cassa ) passiva » 138,401,107.93 154,717,565.00 + 16,316,457.07 

Gli incassi dal 1° lugl io 1 8 9 1 a tu l io m a r z o 1 8 9 2 
en t ra ta o rd ina r i a e s t r a o r d i n a r i a r iun i t e , a scese ro a 
L . 1 , 2 5 3 , 1 3 6 , 9 4 5 . 1 4 c o n t r o L 1 , 1 8 2 , 8 5 6 , 1 6 2 . 4 1 
ne l l ' esercizio p r e c e d e n t e , e qu ind i un a u m e n t o pe r 
l 'esercizio di cui ci o c c u p i a m o , di L . 7 0 , 2 8 0 , 7 5 2 . 7 3 , 
di cu i 1 4 , 9 9 2 , 5 9 4 . 8 1 a p p a r t e n g o n o a l l ' en t ra ta ordi 
na r i a e L. 5 5 , 2 8 8 , 1 5 7 . 9 2 alla s t r ao rd ina r i a . 

Ne l l ' en t ra ta o rd ina r i a i pr inc ipa l i a u m e n t i f u r o n o 
nel l 'imposta fondiaria per L . 7 , 9 0 4 , 8 2 9 ; nelle tasse 
in amministrazione del Ministero delle finanze pe r 
L . 2 , 6 9 0 , 5 2 7 ; sulle tasse di fabbricazione pe r L i -
r e 3 , 6 9 6 4 1 2 ; nel .dazio consumo di Roma per 
L. 1 0 , 7 3 6 , 7 7 1 e nei servizi diversi pe r L. 3 , 5 3 3 , 1 5 8 . 

L e maggior i d iminuz ion i si e b b e r o nel le dogane 
e diritti marittimi pe r L. 1 2 , 4 2 2 , 4 9 0 . 7 1 , e nel 
lotto pe r L . 3 , 5 3 3 , 1 5 8 . 7 5 . 

Nella en t r a t a s t r a o r d i n a r i a il m a g g i o r e a u m e n t o 
si ebbe nella costruzione di ferrovie, che a u m e n -
t a r o n o di L . 5 4 , 0 5 6 , 0 6 2 . 8 1 . 

Il s e g u e n t e p rospe t to con t iene gli in t ro i t i o t tenut i 
pe r c iascun c o n t r i b u t o nei pr imi 9 mesi d e l l ' e s e r -
cizio finanziario 1 8 9 1 - 9 2 c o n t r o l ' ugua l pe r iodo del-
l 'eserc iz io 18 0 - 9 1 . 

Entrata ordinaria 

Rendite patrimon. dello Stato L. 
Imposta sul fondi rustici e sui 

fabbricati 
Imposta suiredd. di ricch. mobile 
Tasse in amministrazione del 

Ministero delie Finanze 
Tassa sul prodotto del movimento 

a grande e piccola velocità 
sulle ferrovie 

Diritti delle Legaz. e dei Con-
solati all 'estero. 

Tassa sulla fabbricazione degli 
spiriti, birra, ecc 

Dogane e diritti marittimi . . 
Dazi interni di consumo, esclusi 

quelli delle città di Napoli 
di Roma 

Dazio consumo di Napoli 
Dazio consumo di Roma 
Tabacchi . 
Sali 
Multe e pene pecuniarie relative 

alla riscossione delie imposte. 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Servizi diversi 
Rimborsi e concorsi nelle spese 
Ent ra te diverse 
Par t i te di giro 

Incassi 
nel 

luglio-marzo 
1891-92 

Differenza 
col 

luglio-marzo 
1890-91 

66,073,367.56 

127,064,283. 76 
146,928,318.44 

152,246.184.34 

14,023,646.36 

612,744 77 

23,702,244.80 
169,663,355.84 

- 2,083,942.93 

+ 7,904,829.17 
261,234.54 

+ 2,690,527.53 

+ 117,008.40 

+ 101,221.48 

+ 3,696,312.85 
-12,422,490.71 

Totale En t r a t a ordinaria. . L. 

Entrala straordinaria 
Entra te effettive 
Movimento di capitali 
Costruzione di strade fer ra te . . 
Capitoli aggiunti per resti attivi 

Totale Ent ra ta straordinaria. L . 

Totale generale incassi . . . . L 

45,235,632.37 
12,963,793.32 
13.292,597.26 

142,135,002.62 
47,173,916.88 

8,350.19 
51,660,349.90 
36,113,963.59 
10,229 013.53 
13.493,359.63 
29,047,103-37 

4,551,722.31 
52,317,899.72 

+ 2,475,646.20 
— 1,230,413.40 
+10.736,771.11 
+ 674,462.27 

40,463.13 

— 5,339.98 
— 3,533,158.75 
+ 965,511.13 
— 36 199.54 
+ 3,069,071.04 

961,535.89 
304.185.01 
908.755.71 

1,158,636,850.56 

8,466,591.09 
28,056,856.33 
57,976,647.13 

94,600,094.58 

1,263,136,945.14 

+14,992,594.81 

5,535,944.63 
4 6,494,171.98 
4-54,056,062.81 

23,131.77 

+55,288,157.92 

+70,280,752.73 

I p a g a m e n t i nel lo s tesso pe r iodo di t e m p o a s c e s e r o 
a L . 1 , 2 6 9 , 4 5 3 , 4 0 2 . 2 1 , c o n t r o L . 1 , 2 5 9 , 7 0 1 , 4 7 6 . 9 6 
nel l ' eserc iz io p r e c e d e n t e , e q u i n d i u n a m a g g i o r e 
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spesa nell ' esercizio in corso per la somma di Li -
r e 9 , 7 5 1 , 9 2 5 . 2 5 . 

A u m e n t a r o n o il Ministero del Tesoro per la 
somma di L . 4 1 , 6 5 0 , 4 7 6 . 2 8 ; il Ministero delle 
finanze per L. 11 ,525 ,559 ed altri per s o m m e mi 
nor i . Diminui rono il Ministero dei lavori pubblici 
per L. 1 7 , 8 0 7 , 5 5 4 . 7 5 ; il Ministero della guerra 
per L . 1 1 , 5 6 9 , 9 6 2 . 0 2 e il Ministero della marina 
per L. 1 4 , 7 7 5 , 6 4 5 . 5 9 . 

Il seguente prospetto contiene il confronto per 
ciascun Ministero dei pagamenti fatti nei primi 9 
mesi dell 'esercizio finanziario coh quelli del l 'esercizio 
precedente pari epoca. 

Pagamenti 
Pagamenti 

nel luglio-marzo 
1891-92 

Differenza 
col luglio-marzo 

1890-91 

Ministero del Tesoro I.. 

Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari e s t e r i . . . . 
Id . dell'isti uzione pubb.. 
Id. del l ' in terno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. poste e telegrafl 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agric.indus. e comm. 

Totale pagamenti L. 

527,244,832.94 
154,747,548.4! 

25,315,644 05 
8,334,355.39 

31,738,419 54 
48,411,128.21 

128,825,376.49 
41,796,642-21 

215,800,221.55 
77,632,626.87 
9,578,606.55 

-41,650,476.28 
4-11,325,559.00 
- 54,636.31 
- 41,522.32 
- 157,622.48 
4- 2,072,744.89 
- 17,807,334.73 
4- 2,130,2 "2.70 
- 11,369,962.02 

- 14,773,645 39 
- 3,222,424.37 

Ministero del Tesoro I.. 

Id. di grazia e giustizia . 
Id. degli affari e s t e r i . . . . 
Id . dell'isti uzione pubb.. 
Id. del l ' in terno 
Id. dei lavori pubblici . . . 
Id. poste e telegrafl 
Id. della guerra 
Id. della marina 
Id. di agric.indus. e comm. 

Totale pagamenti L. 1,269,453,402.21 4 - 9,751,925.25 

Confrontando finalmente l ' en t r a t a con la spesa, 
appar isce che nei primi 9 mesi dell 'esercizio finan-
ziario 1 8 9 1 - 9 2 i pagamenti supera rono l 'ent ra ta per 
la somma di L. 16 ,516 ,457 .07 , ment re nei primi 
nove mesi dell 'esercizio precedente i pagament i erano 
stati superiori di L. 7 6 , 8 4 5 , 2 8 4 . 5 5 . 

CRONACA DELLE CAMERE DI 
Camera di Commercio di Genova. — Nella seduta 

del 1 5 aprile il Presidente, prima di passare allo 
svolgimento dell* ordine del giorno, accenna ai fre-
quent i arrivi di piroscafi dal Brasile, con malati di 
febbre gialla a bordo. Trova che le misu re precau-
zionali adottate non sono bastanti, e cita I' esempio 
di emigrant i sbarcati da detti piroscafi , mort i im-
provvisamente appena giunti in patr ia . Termina 
chiedendo che le autorità sanitarie mar i t t ime usino 
maggiori precauzioni . Arpe si associa alle parole del 
presidente . T e m e però che adottando un più rigo-
roso regime quarantenar io , possano der ivarne gravi 
danni al commercio , poiché i piroscafi infetti andreb-
bero ad approdare a Marsiglia. Conclude dicendo 
che, nel caso, che le invocate misure fossero adot-
tate, sarà bene combinar le d ' accordo cogli altri 
govern i . Richiama poi alla memoria della Camera 
1' assunto presosi dal Governo di far eos t ru r re uno 
stabi l imento qua ran tena r io al molo Lucedio . La spesa 
per tale costruzione fu già stanziata. Prega il Pre-
sidente a ch iedere su ciò informazioni al Governo . 
Il Pres idente r i sponde ohe il ministro dei lavori 
pubblici ha approvato il progetto per l 'istituzione di 
detto stabil imento. Insiste sulla necessità di più ri-
gorose misure qua ran tena r i e . Solari , appoggia la 
proposta Arpe, circa l ' a c c o r d o internazionale sulle 
misure quaran tenar ie . Arpe replica, d icendo che egli 
non propone le misure da prenders i , ma crede che 

sia il caso di pronunziars i in massima su più serie 
cautele. Libert i c rede che se nei mesi estivi si la-
s c e r a n n o sbarcare emigranti provenienti dal Brasile, 
senza una rigorosa disinfezione dei loro effetti, la 
febbre gialla potrà scoppiare anche fra noi. Propone 
che il Consiglio Super io re di Sanità pubblica si oc -
cupi della quest ione. Gabella propoue la redazione 
di un codice sanitario internazionale. Si approva 
infine di raccomandare al Governo di prendere effi-
caci misure per evi tare l ' invasione de l l ' ep idemia , e 
di sollecitare In costruzione dello s tabi l imento q u a -
rantenar io al Molo Lucedio . 

Mercato monetario e Banche di emissione 

La situazione del mercato inglese non ha avuto 
alcun cambiamento . Nei l ' incan to dei buoni del T e -
soro, che ebbe luogo a Londra presso la Banca di 
Inghi l terra per l ' ammonta re di 7 5 0 , 0 0 0 sterl ine si 
ebbe un lieve aumento nel saggio dello sconto, il 
quale si verificò pure sul mercato libero ma so la -
mente sui prestiti , i quali furono negoziati da 1 5[4 
per cento a 1 per cento. Lo sconto a tre mesi ri-
mane a 1 1 | 4 0 |0- Le importazioni di specie meta l -
liche furono di pochissima importanza e così pure 
le esportazioni ; la situazione della Banca d' Inghil 
terra al 21 corrente indica un lieve aumento di 
7 2 , 0 0 0 sterl ine all' incasso e di 5 0 7 , 0 0 0 alla ri-
serva, i depositi aumenta rono di quasi 1 mlione e 
mezzo. Il prezzo del l ' a rgento è ora a 4 0 pence per 
oncia s t andard , ma le transazioni sono l imitatissime. 
Agli Stati Uniti i prezzi dell 'argento, della lana, del 
cotone e del ferro, sono discesi a tal pun to , che molte 
indus t r ie ne soffrono g ravemente in guisa da far 
temere dei grossi e numeros i fall imenti . Già alcune 
miniere d ' a rgen to sono state chiuse e parecchie fab-
briche si trovano costrette a sospendere il lavoro. 
P e r altro la statistica dei fallimenti dal primo gen-
naio a tutto marzo non è ancora sfavorevole ne ri-
sulta che in questo tempo si ebbero 5 5 8 4 falli-
menti cont ro 5 5 4 5 nel pr imo t r imest re 1 8 9 1 ; ma 
l 'avvenire è a lquanto incer to . 

Il merca to monetar io r imane tuttavia in buona 
condiz iono; il danaro è abbondante , lo sconto oscilla 
tra 2 e 5 0 | 0 e i cambi sono invariat i . 

L ' ultima situazione delle Banche associate di 
Nuova Y o r k al 9 apri le indica !' aumento di oltre 
1 milione al portafoglio, la valuta legale è dimi-
nuita di 2 , 2 8 0 , 0 0 0 sterl ine. 

A Parigi lo sconto fuori Banca è tra 1 1 | 8 e 
1 1 |2 0 | 0 , il danaro è abbondante e supera i bi-
sogni . Il cambio su Londra è a 2 5 , 4 6 1 |2, la carta 
italiana r imane offerta a 5 5[8 di perdi ta . 

La Banca di F ranc i a al 21 aprile aveva l ' incasso 
di 2 7 1 4 milioni in aumento di 11 milioni, la cir-
colazione era diminui ta di 2 5 milioni e mezzo, i de-
positi del Tesoro di 1 8 milioni. 

Anche a Berl ino cont inua 1' abbondanza del d e -
naro , lo sconto r imane facile al 2 0|(). La Reichsbank 
al 14 cor r . aveva l ' incasso di 9 5 5 milioni di m a r -
chi in diminuzione di 5 mi l ion i ; il portafoglio era 
in diminuzione di 6 milioni, la circolazione di 
59 milioni di march i i conti cor rent i di 2 5 milioni. 

Sui mercat i i tal iani i cambi con t inuano ad essere 
alti, ma sono meno fe rmi , quello a vista su F r a n -
cio è a 105 ,85 , su ^Londra a 2 6 , 1 5 , su Berl ino 
a 127 ,90 . 



24 aprile 1892 

Situazioni delle Banche di emissione estere 
21 apr i le 

( Tnno Don i « « > . . . . F r . 1, « 5 , 78*. 000 
) n a s l a r g e n t e . . , 1 , 2 7 5 . 7 2 7 . 0 0 0 

•— at tuo < p o r t a f o g H o » 525 246 000 
O C ( Anticipazioni , 471.966.000 
5 2 ! Circolazione >3,137.577.000 

COLu 4 Conto corr. dello S t . , 160,457.000 
— Passivo j , » dei priv. , 425,679,000 
•a ( 

21 apri le 
( Incasso metall ico S te r i . 24.209.000 

— ...:„„ ' .Po r t a fog l io » 26 980,000 
c s s ' Riserva totale , 15.091,000 
£ 3 1 r Circolazione , 25.7 5.000 
CS — ) Conti cerr. dello Stato , 5 982. 000 

g j ^ r a s s i n < C o I l t l o o r r p a l . t l c o I a r l , 2 9 , 5 5 4 , 0 0 0 

18 aprile 
OS . i i ( Incasso metal .Doli . 101 900,000 

• g g o Attivo ! Por ta f . e a n t l c i p . , 490 880 000 
e co ~ Z- ' v a l o r i legali . . . . » 45 960.000 
5 "2 • P s s s i v n l C , r c o , a z i o n e • 5 570,000 

03 3 a : i s (Conti co r . e lepos. » 528 060,000 

^ 14 a p r i l e 
2 f Incasso Marchi 935.879.000 

2 -r- S Attivo P o r t a f o g l i o . . . , 568,931,000 
E 5 «2 ' Antioipadoni , 98.333.000 

M f Circolazione . , 969 686 000 
E ® j Conti coi r ea t i » 551,723 000 

11 apri le 
a, . . . ( Incasso meta l . Rubli 533. 872,000 

(Portaf e an t i c ipa i . » 9.3,209,1100 
C ' E 'Si (Bigliet t i di eredito » 1,046,295.000 

S. 3 Passivo Conti corr . del Tes. » 34. 352,000 
E * I » » dei priv. » 284,620,000 

12 aprile 
a» ( Incasso Piorini 246,016 000 

• °> ut- . S Portafoglio , 133,913,000 
rt o 03 Attivo 0 A n t i c i p a z i o n i . . . . , 22.773,000 
C -E 03 ( Prest i t i » 116.789 000 
nS g - e ( Circolazione . . 396,191,000 

c o <1 g 1 Passivo ! Conti correnti . . » 11.424,000 
^ (. Cartelle fondiarie» 111,871,000 

16 apri le 
•ri ( . „ I oro 38 210.000 

« 8 - S i t t i ™ I n o a s s o - - P l o r ' a rg . 81.881,000 a ai coattivo ( P o r t a f o K l i o , B3.3t6.000 
g O - c e ( A n t i c i p a z i o n i > 45 315.000 

A3 - CO. . ( Circolazione , 192,120,000 
• g P a s s I , 0 ( Conti cor rent i , 7,979 000 

-t- 7,409,000 
+ 3,532.000 
— 12,481-000 
— 824.000 
— 23,697,000 
— 18,128,000 
— 402,000 

+ 
differenza 

72,000 
131.000 

+ 557.000 
— 485.000 
— 055.000 
-+- 1,449,000 

di jferétiza 
+ 100,000 
+ 1,500,000 
— 2,280,000 

— 3 0,000 

dif ferenza 
— 2,858 000 
~ 5.582 000 
— 6 896.000 
— 38,811.000 
3- 23,374 000 

«lì fferenza 
4- 31,256.000 
-+- 220,000 
— 11-394,000 
+ 14,328,000 

differenza 
39.000 

— 7,109.000 
— 926,000 
— 90,000 
— 4.611,000 
— 1,441,000 
+ 175,000 

•li Iferenaa 
— 45,000 
— 5.000 
— 1,867.000 
— 576,000 
— 1,700,000 
— 657,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 21 Aprile. 

Avviene quasi s e m p r e che nella r icorrenza di 
grandi feste rel igiose, le operazioni di borsa subi-
scono un forle ra l len tamento , e ciò era tanto più 
prevedibile adesso, dacché ad eccezione di a lcune 
piazze, la calma dominava da qua lche tempo nella 
maggior parte dei merca t i . A favori re questa s i tua -
zione si aggiunse anche la sosto avvenuta nelle r i -
compere per conto dello scoperto e la mancanza di 
acquisti da parte del r isparmio, specia lmente a Pa-
rigi, ove gli alti prezzi delle rendi te non invogliano 
più a capitalizzare. Malgrado questo, le condizioni di 
piazza essendo gene ra lmen te sodd is facen t i , i n q u a n -
tochè la liquidazione quindicinale si compì con r i -
porti a lquanto bassi, ed anche con diport per a l -
cuni valori, quasi tutti i mercati man tennero ed 
anche avvantaggiarono le precedent i quotazioni . C o -
minciando dalle borse estere t roviamo che esse 
cominciarono il loro movimento con qua lche i n c e r -
tezza e se ne addusse per causa il ribasso de l l ' e s te -
riore spagnuolo, il quale sarebbe stato de terminato 

da importanti vendite di consolidato spagnuolo fatta 
a Parigi dalla Banca di Spagna allo scopo di i n -
cassare 10 milioni di franchi in oro. A Londra il 
pagamento di una forte somma di buoni del Tesoro 
inglese, avendo procurato al mercato una ri levante 
abbondanza di denaro, molti se ne valsero, stante 
il suo saggio alquanto basso, per procedere ad acqui-
sti di valori, e così il movimento ebbe una certa 
estensione. A Parigi il valore più agitato fu la r e n -
dita italiana, avendo rialzato e ribassato a seconda 
del le notizie che più o meno si avvicinavano alla 
soluzione della cr ise . .Tut tavia , nonostante la guerra 
talvolta violenta, che alcuni giornali parigini hanno 
fatto alla nostra rendita , eccitando i portatori fran-
cesi a disfarsene, essa conservò ed anche oltrepassò 
colà le precedenti quotazioni, t rovando i capitalisti 
francesi che un titolo che rende il 4,34 per cento, 
e sul quale si pagano gli interessi anche tre mesi 
avanti della scadenz i , al prezzo di 89 a Parigi è un 
eccellente impiego, e torna conto acquis tarne. S u 
questa borsa è avvennto uu accordo fra il parquet 
e la coulisse, e per quel che riguarda ì nostri va-
lori, siccome in questi ultimi tempi In coulisse fece 
guer ra acerr ima alla nostra rendita, così la cessa-
zione di affari da parte di essa, si c rede che non 
possa recar danno, tanto più che il parque t si è 
mostrato propenso più a favorire che a dep r imere 
i nostri valori . A Berlino il movimento fu meno 
attivo della set t imana decorsa e a Vienna le d i spo-
sizioni che van prendendosi per ristabil ire il corso 
metallico, de te rminarono una forte corrente di affari 
in tutti i valori. Le Borse italiane ebbero tendenza 
più o meno ferma a seconda delle notizie che fa-
cevano prevedere più o meno vicina la soluzione 
della crise ministeriale. 

Il movimento della set t imana ha dato le seguenti 
variazioni : 

Rendita italiana 5 0 / 0 . — Nelle borse italiane 
si è aggirata presso a poco sui prezzi precedenti , 
cioè intorno a 9 2 , 5 0 per contanti e a 92 ,60 per 
fine mese per r imane re a 9 2 , 5 2 e 9 2 , 6 0 . A Parigi 
da 8 9 , 1 0 saliva a 8 9 , 2 2 per ch iudere a 8 8 , 9 5 ; a 
Londra da 8 8 1 3 | 1 6 scendeva a 8 8 1 | 4 per risalire 
a 8 8 9 | 1 6 e a Berlino da 8 8 , 9 0 a 8 8 , 7 0 per ch iudere 
a 8 8 , 7 5 . 

Rendita 3 OiO. - Contrattata a 57 ,50 per fine mese. 
Prestiti già pontifici. — Il Blount invar ia to a 9 9 ; 

il Cattolico 1 8 6 0 - 6 4 a 9 9 , 5 0 e il Rothschild a 1 0 2 , 1 5 . 
Rendite francesi. — L' avvicinarsi del 1° maggio, 

e la cattiva situazione nel Dehomey produssero qual-
che incertezza, ra l len tando il movimen to , tanto che il 
3 per cento da 9 6 , 9 0 scendeva a 9 6 , 7 2 ; il 3 per 
cento ammort izzabi le invariato in torno a 9 7 , 6 0 
il 4 1 |2 per cento da 105 ,70 declinava a 103 ,60 . 
Sul finire della set t imana ebbero qualche lieve mo-
dificazione r imanendo oggi a 9 6 , 7 5 ; 9 7 , 6 5 e 1 0 3 , 7 0 . 

Consolidati inglesi. - Da 9 6 5 | 1 6 salivano a 9 6 3 | 4 
per r i cadere a 9 6 3 |8 . 

Rendite austriache. — La rendita in oro da 110 ,70 
saliva a 1 1 1 , 2 0 ; la rendita in argento da 9 4 , 5 0 
a 9 5 , 3 5 e quella in carta da 9 4 , 5 0 a 9 5 , 7 3 . 

Consolidati germanici. - Il 4 per cento da 1 0 6 , 7 5 
saliva a 1 0 6 , 9 0 e il 3 1 | 2 da 9 9 , 8 0 a 100 . 

Fondi russi. — Il rublo a Berl ino da 2 0 5 , 2 0 
saliva a 2 0 8 , 1 0 e la nuova rendita russa a Par igi 
da 75 7 | 1 6 andava a 7 5 1 3 | 1 6 . 

Rendita turca. — A Parigi invariata f ra 19 ,60 
e 19 ,65 e a Londra a 19 1(2. 
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Valori egiziani.-La r e n d i t a u n i f i c a t a da 4 9 1 S | 1 6 
s a l i v a a 4 9 2 1 | 2 p e r r i c a d e r e a 4 9 ! 1 | 4 . 

Valori spagnuoli.— La r e n d i t a e s t e r i o r e da 5 8 1 | 2 
c a d e v a a 5 7 , 8 5 . A M a d r i d il c a m b i o s u P a r i g i è 
r i s a l i t o a 1 6 , 7 0 0 / 0 e l ' a g g i o s u l l ' o r o è al 1 3 0 |Ó . 

Valori portoghesi. — La r e n d i t a 3 O / o da 2 6 3 / 4 
s c e n d e v a a 2 6 1 | 4 . A L i s b o n a il p r e m i o s u l l ' o r o è 
ai 3 1 , 1 1 O / o . 

Canal. — I l C a n a l e di S u e z da 2 7 7 6 s a l i va 
a 2 8 1 0 e il P a n a m a da 1 5 a 1 7 , 5 0 . I p r o v e n t i d e l 
S u e z dal 1 ° g e n n a i o 1 8 9 2 a t u t t o il 2 0 a p r i l e a s c e n -
d o n o a f r . 2 5 , 7 7 0 , 0 0 0 c o n t r o Ir. 2 4 , 4 0 0 , 0 0 0 ne l 
p e r i o d o c o r r i s p o n d e n t e del 1 8 9 1 . 

— Nei v a l o r i b a n c a r i e i n d u s t r i a l i i t a l i an i m e r -
c a t o c a l i n o e p rezz i i n c e r t i . 

Valori bancari. — L a B a n c a N a z i o n a l e I t a l i ana 
n e g o z i a t a f ra 1 2 8 7 e 1 2 8 5 ; la B a n c a N a z i o n a l e T o -
s c a n a e la B a n c a T o s c a n a di C r e d i t o s e n z a q u o t a z i o n i ; 
la B a n c a R o m a n a da 1 0 0 2 a 1 0 0 3 ; il C r e d i t o M o b i l i a r e 
f r a 3 7 4 e 3 7 7 ; la B a n c a G e n e r a l e f r a 3 1 3 e 3 1 2 ; 
il B a n c o di R o m a a 2 9 0 ; la B a n c a U n i o n e a 3 3 0 ; 
il C r e d i t o M e r i d i o n a l e a 1 5 ; il B a n c o S c o n t o f r a 6 2 
e 6 3 ; la B a n c a T i b e r i n a f r a 2 4 e 2 3 e la B a n c a dr 
F r a n c i a d a 4 0 9 5 a 4 1 2 0 . I bene f i z i de l l a B a n c a 
di F r a n c i a da l 1 ° g e n n a i o 1 8 9 1 a t u t t o ogg i a s c e n -
d o n o a f r . 8 , 0 9 7 , 0 0 9 . 4 0 . 

Valori ferroviari. — L e az ion i M e r i d i o n a l i i n v a -
r i a t e f r a 6 2 8 e 6 2 9 e a P a r i g i da 6 0 6 a 6 0 2 ; le 
M e d i t e r r a n e e f r a 4 8 9 e 4 8 8 e a B e r l i n o da 9 1 , 9 0 
a 9 1 , 7 5 e le S i c u l e a T o r i n o a 5 7 4 . N e l l e o b b l i g a z i o n i 
e b b e r o q u a l c h e a f f a r e le M e r i d i o n a l i a 3 0 3 ; e le 
M e d i t e r r a n e e a d r i a t i c h e e S i c u l e 3 p e r c e n t o a 2 8 8 . 

Credito fondiario. — B a n c a N a z i o n a l e i t a l i a n a 
c o n t r a t t a t o a 4 8 1 , 5 0 p e r il 4 p e r c e n t o - e a 4 8 5 , 2 5 
p e r il 4 1 | 2 ; S i c i l i a a 4 5 6 p e r il 4 p e r c e n t o ; N a -
pol i 5 0 / 0 a 4 8 6 ; R o m a a 4 4 8 , 5 0 ; S i e n a a 4 5 6 
p e r il 4 112 e a 4 8 4 p e r i i 5 0 | 0 ; B o l o g n a da 1 0 2 , 4 0 
a 1 0 2 , 5 0 ; M i l a n o 5 Olo a 5 0 5 , 2 5 e T o r i n o a 4 9 7 . 

Prestiti Municipali. — L e o b b l i g a z i o n i 3 0 ( 0 d i 
F i r e n z e senza q u o t a z i o n i ; l ' U n i f i c a t o di N a p o l i i n t o r n o 
a 8 2 ; l ' U n i f i c a t o di M i l a n o a 8 5 e il P r e s t i t o di R o m a 
1 8 8 8 a 4 2 0 . 

Valori diversi. — Nel la b o r s a di F i r e n z e s i c o n -
t r a t t a r o n o le i m m o b i l i a r i Ut i l i t à f ra 1 7 0 e 1 7 1 ; il 
R i s a n a m e n t o di N a p o l i da 1 7 9 a 1 8 6 ; la F o n d i a r i a v i ta 
a 2 0 6 e la F o n d i a r i a i n c e n d i o a 6 5 ; a R o m a I' A c q u a 
M a r c i a da 1 0 6 2 a 1 0 5 8 e le C o n d o t t e d ' a c q u a da 2 3 1 
a 2 2 5 ; a M i l a n o la N a v i g a z i o n e G e n e r a l e I t a l i a n a 
d a 2 9 7 a 2 8 7 e le R a f f i n e r i e f r a 2 8 7 a 2 8 7 , 5 0 e a 
T o r i n o la F o n d i a r i a i t a l i ana a 4 1 / 2 . 

Metalli preziosi. — Il r a p p o r t o d e l l ' a r g e n t o fino 
a P a r i g i da 3 4 2 1 | 2 s c e n d e v a a 3 3 8 1 | 2 , c ioè g u a -
d a g n a v a 4 f r . s u l p r e z z o fisso di f r . 2 2 8 , 9 0 al c h i l . 
r a g g u a g l i a t o a m i l l e , e a L o n d r a il p r e z z o d e l l ' a r -
g e n t o da d e n . 3 9 7 / 1 6 p e r o n c i a s c e n d e v a a 
3 9 3 [ 1 6 . 

N O T I Z I E COMMERCIALI 
Cereali. — Prima di esporre la situazione com-

merciale dei grani ed altri cereali, riassumeremo le 
notizie venute in questi ultimi giorni sull'andamento 
dei raccolti. Agli Stati Uniti d'America, secondo la 
solita relazione dell' ufficio di agricoltura, la condi-
zione media dei grani d'inverno è dell'81 2(10, mentre 
negli altri Stati principali granari è del 77 0(0- Si 
aggiunge inoltre che i raccolti migliorano , e segui-

teranno a migliorare, giacché il tempo è propizio. In 
Russia le relazioni dirette al Ministero delle finanze 
in merito alle condizioni d i seminati, accennano a 
migliorare per le seminagioni di inverno. Anche lo 
stato delle sementi d 'estate é sodisfaciente, ma con 
tutto questo il Ministero non vorrebbe togliere il di-
vieto di esportazione prima del luglio venturo. In 
Francia pure le notizie sul raccolto del frumento 
sono sodisfacienti, e sodisfacienti sono le informa-
zioni venute dalla Germania, dal Belgio, dall'Olanda, 
dalla Rumania e dalla Spagna. Nell'Austria Ungheria 
al contrario in diverse località dovrà essere seminato 
di nuovo il frumento d'inverno. Stante questa situa-
zione generale ritenuta sodisfaciente , i mercati eu-
ropei continuarono nella via del ribasso, mentre al 
contrario nei mercati dell' Unione americana i prezzi 
dei grani furono in aumento, e il rialzo sì deve al-
l'abbassamento della condizione media dei grani, che 
da 83 nel decembre scorso è caduta a 81,2 alla fine 
di marzo. 1 grani a Nuova York con rialzo si quo-
tarono fino a dollari 1,03 1(2; i granturchi incerti 
a 0;55 e le farine in ribasso fra doli. 3,40 e 3,50 al 
barile. A Chicago grani e granturchi in rialzo. Te-
legrammi da Calcutta recano che i grani Club N. 1 
si quotarono a rupie 2,70. A Odessa i grani teneri si 
contrattarono da rubli 0,95 a 1,15 al pudo, la segale 
da 0,92 a 1 e l'avena da 0,75 a 0,92. A Vienna con 
ribasso i grani si quotarono da fior. 9,54 a 9,80 al 
quintale e a Pest da 9,35 a 9,75. In Italia grani, 
granturchi, risi, segale e avene tutto in ribasso, quan-
tunque più quà e più là a motivo della ripresa agli 
Stati Uniti, i grani si presentassero più sostenuti. — 
A Livorno i grani di Maremma intorno a L. 27,50 
al quint. — A Bologna i grani fermi sulle L. 27; i 
granturchi offerti a L. 16,50 e l'avena bianca a L. 17; 
a Ferrara i grani da L. 25,50 a 26,50 e i grantur-
chi da L. 16,25 a 16,50; a Milano i grani da L. 25 
a 26,50 ; la segale da L. 22 a 22,75 e il riso da L. 34 
a 41; a Torino i grani da L. 25 1(4 a 28 1(4; l'avena 
da L. 18,25 a 18,50 e il riso da L. 36 a 43; a Genova 
i grani teneri esteri da L. 18 a 23,75 fuori dazio, e 
a Napoli i grani teneri bianchi pronti a L. 27,50. 

Vini. — Un certo risveglio si è manifestato più quà 
e più là, essendo state in questi ultimi giorni al-
quanto abbondanti le spedizioni di vini dai princi-
pali luoghi di produzione, tanto all' interno che al-
l 'estero. Cominciando dalla Sicilia troviamo che le 
operazioni aumentano, giacché le nuove tariffe fran-
cesi parificando il trattamento dei vini spagnuoli e 
italiani, si spera che diminuito l'enorme deposito di 
vini spagnuoli penetrati in Francia prima dell' ap-
plicazione delle nuove tariffe, possano i negozianti 
francesi rivolgersi alla Sicilia per vini di Siracusa, 
Marsala, Vittoria e Milazzo. — A Vittoria i vini di 
prima qualità venduti a L. 13 all'ettolitro fr. bordo; 
a Marsala i ribolliti a L. 20 ; i coloriti a L. 14 e i 
bianchi da L. 9,50 a 14 ; a Castellamare del Golfo 
ì vini bianchi da L. 9 a 11 e i rossi da L. 11 a 13 
e a Riposto i prezzi variano da L. 4,50 a 10 per ca-
rico di 68 litri. Passando nelle provincie continentali 
del mezzogiorno troviamo che nelle Puglie la ricerca 
dei vini continua alacremente specialmente da parte 
della Francia. — A Barletta i prezzi oscillano da 
L 7 a 20 all'ettol. alla proprietà. — A Gallipoli si 
pratica da L. 8 a 10,50 alla fattoria. — A Sambiase 
(Calabria) i prezzi oscillano da L. 17 a 22 in cam-
pagna. — In Avellino con movimento alquanto esteso 
i vini del piano da L. 12 a 13 e quelli di collina da 
L. 17 a 18. — A Napoli molti affari in vini delle 
Puglie e specialmente di Barletta. - In Arezzo i vini 
bianchi da L. 16,50 a 17,50 e i neri da L. 18 a 25. 
— A Livorno i vini di Maremma da L. 10 a 16; i 
Pisa da L. 10 a 14 ; i Lucca da L. 10 a 15, gli Em-
poli da L. 16 a 25 e i Siena da L. 16 a 26 il tutto 
sul posto._ — A Genova molti arrivi e poche vendite 
eccettuati i vini di Calabria che sono preferiti, per-
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cbè di forza alcoolica e di colore e senza gesso. — 
I vini di Piemonte da L. 20 a 45 ; i vini di Sicilia 
da L. 13 a 24; i Calabria da L. 18 a 25 e i vini 
di Sardegna da L. 16 a 18. — A Torino i bar-
bèra da L. 46 a 48 e gli uvaggio da L. 36 a 44. — 
In Asti con diserete vendite i barbèra da L. 38 a 52; 
i barberati da pasto da L. 30 a 36 ; gli uvaggio da 
L. 20 a 30 e i moscati bianchi da L. 44 a 48 e a Ca-
gliari i prezzi variano da L. 10 a 25 alla proprietà. 

Spiriti. — Le domande, cominciano ad essere scarse 
nella maggior parte dei mercati. — A Milano ap-
punto per questa ragione i prezzi senza essere ri-
bassati, sono più deboli. Lo spirito di granturco di 
gr. 95 a L. 241 al quint. ; detto di vino da L. 235 
a 242 ; detto di vinacce da L. 229 a 232 e l 'acqua-
vite da L. 96 a 112 — e a Genova gli spiriti di vino 
da L. 229 a 240 a seconda del grado. 

Olj d'oliva. — Corrispondenze da Lecce recano che 
l'articolo continua a mantenersi in calma e prezzi 
deboli praticandosi da L. 112 a 114,75 la salma 
di 160 chili. — A Bari i prezzi variano da L. 77 
a 105 al quint. a seconda delle qualità. — In Arezzo 
si fece da L. 105 a HO. — A Lucca 1' olio di re-
cente fabbricazione intorno a L. 122 e a Genova si 
venderono 1650 quint. di olj al prezzo di L. 86 a 120 
per Bari ; di L. 89 a 92 per Taranto ; di L. 86 a 96 
per Calabria; di L. 84 a 100 per Sardegna e Riviera 
di Ponente ; di L. 94 a 100 per Romagna e di L. 70 
a 76 per cime da macchine. 

Bestiami. — L'abbondanza dei foraggi e la neces-
sità di rifornire le stalle tanto di bovini da lavoro 
che da riproduzione, contribuirono a mantenere un 
certo sostegno nella maggior parte dei mercati Nei 
bovini grossi da macello a Torino si è fatto da L. 62 
a 72 a peso vivo e nelle soriane da L. 55 a 47 il tutto 
al quint. ; in Alessandria i bovi da L. 65 a 70 ; a 
Bologna a peso morto da L. 130 a 140 per i bovi e 
a Roma a peso morto al netto da L. 140 a 150 per 
i bovi e da L. 130 a 140 per le soriane. Nei vitelli 
a Bologna da L. 70 a 77 a peso vivo e a Ferrara 
da L. 70 a 80 e nei suini i tempaioli e lattonzoli si 
vendono a L. 20 e 25 al capo. 

Cotoni. — Un leggiero movimento di rialzo si è ma-
nifestato nella maggior parte dei mercati cotonieri, 

il quale sembra dovuto alla diminuzione delle en-
trate nei porti americani, e al conseguente rialzo ma-
nifestatosi in essi. — A Liverpool i Middling ame-
ricani salivano da denari 3 11(16 a 3 3(4 e i good 
Oomra invariati a 3 3[16. — A Nuova York i Mid-
dling quotati a cent. 7 e gli Orleans a 6 3(4 e a 
Milano gli Orleans da L. 49,50 a 52,50 i 50 ehil.; 
gli Upland da L. 50 a 50,50 e i Bengal da L. 39,50 
a 42,50. La resa finale dei cotoni agli Stati Uniti si 
calcola intorno a 9 milioni di balle e la provvista 
visibile dei cotoni agli Stati Uniti, nelle Indie e in 
Europa ascendeva la settimana scorsa a 4,265,000 
balle contro 3,247,000 1' anno scorso pari epoca, e 
contro 2,647,000 nel 1890. 

Sete. — Le condizioni dei principali mercati serici 
sono rimaste presso a poco quelle che erano la set-
simana scorsa. — A Milano sebbene non raggiun-
gessero l ' importanza delle settimane precedenti, le 
commissioni dall'estero furono sufficienti a mantenere 
una discreta corrente di affari e quanto all' interno 
se la domanda non fu più abbondante derivò dalla 
deficienza di alcuni articoli preferiti. I prezzi prati-
cati furono i seguenti : greggie di marca 13[ 14 a 
L. 44; dette classiche 9(10 a L. 43; dette di primo 
ordine a L. 42 ; organzini strafilati classici 17(19 
a I,. 48 ; detti di 1° e 2° ord. da L. 47 a 47,50 e le 
trame a due capi classiche 20[22 a L. 47. Nei boz-
zoli secchi si praticò da L. 9,75 a 9.80 per gialli 
nostrali e L. 9,10 in oro per bozzoli del Levante. — 
A Lione continuò una discreta corrente di affari 
senza variazioni di prezzi. 

Canape. — Sulle piazze di produzione le poche par-
tite non trovano compratori quantunque i possessori 
si mostrino disposti a fare concessioni. — A Carma-
gnola le canape greggie vendute a L. 51,50 al quint. 
— A Bologna le canape mercantili da L. 68 a 77,50; 
le avariate a L. 62 ; gli scarti da L 50 a 60 e le 
stoppe da L. 45,50 a 52,50 e a Napoli si fecero i se-
guenti prezzi di lire 82 pel 1° Paesano extra, lire 79 
pel 1° Paesano ; lire 76 Marcianise e 2° Paesano ; 
lire 71 pel 2° Marcianise. Il nuovo raccolto procede 
bene. 

C E S A R E B I L I , ! gerente responsi bile 

Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 
Società Anonima con sede in Milano — Capitale Sociale 180?000,000, interamente versato, 

A V V I S O 

Si notifica ai Signori possessori dei titoli d'Obbligazioni Mediterranee 4 Opo 
che, a sensi dell'art.0 4 delle C o n d i z i o n i inserite nei titoli stessi, il giorno 
15 M a g g i o p . v . , alle ore 10 antimeridiane, si procederà, presso la sede 
della Società in Milano, Corso Magenta, 24 (Palazzo ex Litta), alla seconda 
pubblica estrazione delle serio di dette Obbligazioni, da sorteggiarsi in con-
formità della relativa tabella d'ammortizzazione. 

Milano, 25 Aprile 1892. 
L A D I R E Z I O N E G E N E R A L E 

Firenze, Tipografia dei Fratelli Beneini , Via del Castellacelo, 6. 
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Socie tà a n o n i m a s e d e n t e in F i r e n z e — Capita le L . 260 mi l ion i i n t e r a m e n t e ve rsa t i 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 

10a Decade. — Dal 1° al 10 Aprile 1892. 
P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i d e l t r a f f i c o d e l l ' a n n o 1892 

e paral le lo coi prodot t i a cce r t a t i n e l P anno precedente d e p u r a t i da l le imposte gove rna t ive . 
R e t e p r i n c i p a l e . 

A N N I VIAGGIATORI BAGAGLI 
GRANDE 

VELOCITÀ 
PICCOLA 

VELOCITÀ 
INTROITI 
DIVERSI T O T A L E 

MEDIA 
deichiloui 
eserci tat i 

P R O D O T T I D K L L A DECADE. 

1892 
1891 

9 3 3 , 6 0 5 . 4 8 
1 , 0 8 8 , 8 7 0 . 5 9 

4 9 , 0 9 5 . 8 0 
5 1 . 1 2 7 . 7 4 

2 7 0 , 5 8 4 . 3 4 
2 5 5 , 3 7 6 96 

1 - 2 8 8 . 3 4 4 96 
1 , 2 1 1 . 5 5 0 67 

1 2 , 7 8 0 . 2 3 
1 2 , 1 5 7 . 6 9 

2 .554 ,410 . 81 
2 , 6 1 9 083 65 

4 . 2 0 4 . 0 0 
4 , 2 0 4 . 0 0 

Differenze ne i 1892 — 155,265 .11 - 2 , 0 3 1 . 9 4 + 15 ,207 38 + 7 6 , 7 9 4 . 2 9 + 6 2 2 . 5 4 6 4 , 6 7 2 . 8 4 » 

PRODOTTI HAI, 1.» GENNAIO 

1892 
1891 

7. 856 ,489 32 
8 . 5 8 5 , 5 4 4 . 0 6 

366 048 68 
392 236 99 

2 , 1 4 8 , 0 7 8 . 6 4 1 1 2 . 1 9 5 - 8 2 9 . 0 2 
2 . 6 1 5 , 7 0 1 . 2 3 1 2 , 3 4 4 , 0 2 6 . 6 0 

1 0 7 . 2 0 1 . 6 4 
108 ,598 46 

2 2 , 9 7 3 . 6 4 7 . 3 0 
2 4 . 0 4 6 , 1 0 7 . 3 4 

4 , 2 0 4 . 0 0 
4 . 2 0 4 . 0 0 

Differenze nel 1892 — 7 2 9 , 0 5 4 . 7 4 — 26 ,188 .31 - 1 6 7 , 6 2 2 . 5 9 . - 1 4 8 , 1 9 7 . 5 8 - 1 , 3 9 6 . 8 2 — 1 , 0 7 2 460 .04 •» 

R e t e c o m p l e m e n t a r e 
PRODOTTI DELI A DECADE. 

1892 
1891 

50 ,623 52 
84 ,367 70 

1 , 3 2 5 . 2 0 
1 , 3 9 7 . 6 0 

1 5 , 2 4 9 . 6 4 
14.910. 36 

91 ,284 06 
8 9 , 2 2 3 . 7 4 

706. 34 
881 .59 

1 5 9 . 1 8 8 . 7 6 
160 ,580 .99 

1 , 0 1 8 . 0 0 
995 .00 

Differenze nel 1S92 - 3 , 7 4 4 . 1 8 7 2 . 4 0 + 339 .28 + 2 , 0 6 0 32 + 2 4 . 7 5 — 1 , 3 9 2 . 2 3 + 23700 
PRODOTTI DAL 1 . ° GF,N NAIO. 

1892 
1891 

465 -784 .68 
479 ,842 62 

1 0 , 4 7 8 . 3 2 
10 ,790 .94 

1 4 8 , 4 8 9 . 3 4 
1 4 8 . 1 5 7 . 8 2 

8 7 5 . 1 3 0 . 1 3 
8 7 0 , 5 7 5 . 2 2 

10 ,331 .01 
1 0 , 7 4 5 . 3 5 

1 , 5 1 0 , 2 1 3 . 4 8 
1 , 5 2 0 - 1 1 1 . 9 5 

1 ,018 00 
995 00 

Differenze nel 1892 — 14 ,057 .94 3 1 2 . 6 2 + 3 3 1 . 5 2 + 4,554.91" 414 .34 9 , 8 9 8 . 4 7 + 23 .00 

P r o d o t t o p e r c h i l o m e t r o 

PRODOTTO 
R E T I R I U N I T E 

PRODOTTO Esrrcisio 1 Esercizio 
corrente | precedente Differenze' 

| 
della decade, 
r iassunt ivo . 

519.65 534 65 
4,688.60 4,917 52 

- 15. od 
-228 .92) 

L a g o ili ( Iarda . 

CATEGORIE 
PRODOTTI DELIIA DECADE PRODOTTI DAL l . o GENNAIO 

CATEGORIE 
1892 1891 | Diff. nel 1892 1892 j 1891 | DilT. nel 1892 

Viaggiatori 
' Merci 
Prodotti indir. 

I T O T A I A I 

6,162 05 
815.00 

» 

5 . 6 9 0 . 1 5 
947 .58 

» 

+ 471 .90 
- 132 58 » 

28 .447 20 
6 , 6 1 1 . 5 5 

125 » 

2 6 . 7 0 3 5 5 1 + 1 , 7 4 3 . 6 5 
7 , 4 8 9 34 - 877 79 
3 , 3 7 3 . 5 3 - 3 , 2 4 8 . 5 3 

Viaggiatori 
' Merci 
Prodotti indir. 

I T O T A I A I 6 , 9 7 7 . 0 5 6 . 6 3 7 . 7 3 + 3 3 9 . 3 2 3 5 , 1 8 3 . 7 5 3 7 , 5 6 6 . 4 2 — 2 , 3 8 2 . 6 7 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Società anonima — Sedente in Milano — Capitale 1.. 180 milioni Intieramente versato 

E S E R C I Z I O 1 8 9 1 - 9 3 
P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i t i p i t n - : i f T i o o Hai a l IO A p r i l e 1 8 9 2 

Chilom. in esercizio 
Media 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G. V. e P . V. acc. 
Merci a P. V 

TOTALE 

Viaggiatori 
Bagagli e Cani 
Merci a G.V.e P.V.acc, 
Merci a P.V 

TOTALE 

della decade . 
r iassuntivo. . 

RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA (**) 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

E S E R C I Z I O 
corrente 

E S E R C I Z I O 
precedente Differenze 

I 4204 
4171 

4152 
4109 

+ 52 
+ 62 

666 
653 

630 
639 

+ 36 
+ 14 

! 1 ,325,954.29 
| 73,177.64 
! 303,09D.96 
[ 1 ,443,170.36 

1,350,572.05 
68,388.43 

267,336.18 
1 ,411,002.21 

— 24,562.76 
+ 4,789.21 
+ 35,760.78 
+ - 32 ,168.15 

51,365.27 
2 .050 .22 

10,986 86 
81,040.07 

68.839.27 
2,664.48 

13,420.15 
110,622.09 

— 17,474.00 
— 614.26 
— 2,433,29 
— 29,582.02 

3 ,145 ,409 .25 3,097.253.87 + 48,155.38 145,442.42 195,545.99 — 50,103.57 

P r o d o t t i Uni O Li 
35 ,250 ,776 .60 35,232,208.33 

1 ,631,856.54' 1,620,404.27 
8 ,843.387.57 8,659,975.84 

j 39,528,9>8.54| 39,677,582.93 

lg l lO l » 9 l ni 
+ 18,568.22 
+ 11,452.27 
- j - 183 4U.7.-1 
- 148,654.39 

10 A p r i l e 1891 
1,887,543.53 

69 ,270 .19 
454 .318 .03 

2 ,836,208.46 

2 ,055,424.86 
74,988.18 

468 ,028 .90 
3 ,089,986.82 

— 167,881.33 
— 5,717.99 
— 13,710.87 
— 253,778.36 

| 85 ,254,949.25 85 ,190.171.42 + 64,777.83 5,247.340.21 5.688,428.76|— 441,088.55! 
Prodot to per 

748.19 
20,439.93 

745.97 + 
2 0 , 7 3 2 5 8 1 — 

C ù U o i n e t r o 
2.22| 218.38 

292.65! 8,035.74 
310.39 '— 

3,902.08 j — 
92.10 

866.34 
linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica, é calcolata per la sola metà. 

(, ) Eoi 1° Gennaio 1892 la linea succursale dei Giovi è passa ta nella Rete Principale. 


